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" Sil:IUTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18G7. 

' . 
TORNATA DEL 21 DICE)IBHE 18()8 

. ' 'I 

PnESIDElfZ1 CASATI. 

Sommarlo. Conoedi - Annuniio della morte del Senatore Pinelli - Comunicuion/! di una lettera dcl 
Preieuo di Palasso -: Baecont« del Relatore intorno l'e1ame fatto dell'art. 9 tenuto in 101ptao - Propo· 

. ·~la di 11uovo articolo accettala dal G1tarda1igilli - Approaa;ione di gut1la e degli articoli Hl, 20, 2t, 22, 
· 23 e· :U .....:. Rid111;ione all'art. i:; propo1ta dalla Commiuione conunti/11 dal /Jlini1tro - Àpprovuione degli 
articoli 2(i e 27 - Proposta d'aggi11nta del Senatore Jliragli11 - 011tN1azio11i dtf Relatore e dtl Guarda­ 
aigilli - Hitir« della propo1ta Mit'aglia - Appro•uione delCart. 28 - Sc!liarimento chie1lo dal Senator« 

· ' Jliraglia foN1ilo dal Relatore • dal Guardasigilli - Avvertenaa del Senatore Conforti - Approt•tuione degli 
11rtit:oli 29 • 30 - Proptut« 111pprt11ica del Senatore Chi.ui 4,ll'art. 31 appooai11tadai Senator! 'Jliraglia ·, 
Lau:1i, combattuta dal Gnarda1igilli e dal Relatore - n~urtnione tùl Senatore Leopardi cui risponde il &­ 
natore Chiui - Co111idera:1ioni del Senatore Murio - R11undamento dtl Senatore Cltit1i in 1ostit11aione della 
proposta 1oppressif111 - Approvnione d.Jl'tml'fldamento e deali articoli 31, 32, 33, 3-1, 35, 36 e 37 - Itù­ 
C1#81ione del progetto di legge per una nuora proruaa dei termini per l'isrri::.ione e rinnova:aio~ di privilegi 
td ipoteche - lstansa dei Senatori La1111i e Leopardi cui rispondo110 il I/eia/ore ed il Guardasigilli - Dia- 

. C"3sione del progetto di ltg{}e per la costrwsion« di un tronco di rtttiflca della •lrada naaionalt Sannitic« - 
Appro1·a;io11e dei d11e articoli dcl ·progetto - Discussione del progetto Ji leoge per di~posizioni concernenti 
i Conaar:Eii per l't1ca,,uione della torba e prooDetlimmti 1ulte miniere, cave 11 torbiere - Dichiar11~ion11 
del Ministro d' A3ricolt11ra, /nd111tria e Commercio - O•scN1a.1ione del Relatore - Àppro1·11zione dell'ari. t. 
- 01urra:ioni 11 idan:a dcl Senat•1re Poggi appo3giale dal Senatore JJ/usio - Dichiaruioni del Jlinistro 
d'Agricoltura, Jndualria e Commercio 11 del Relalor11 - Proposta d'aauiunta al 1u·ondo paragrafo del Cari.~ 
dtl Senatore Pog,qi approi•ala - A1111erten.1e dei Sena/ori Muno il Poggi cui ri1pondono il Relatore ed il Mi­ 
nirtro d0Agricoltur11 /nJ11stria 11 Commtrcio - Appro1•a;io11e dell'articolo 2 corretto - J'arianle dtlr Ufficio 

· Ce11tral11 al 1econlo paragrafo delCarl. 3 modificata dal Aliniitro - Dubbii del Senatore Pog9i cui riaponde 
il RelatortJ -'- Schiarimento chic1to dal Se1111101·e Cuma;ai forni/o dal Senatore Sappa 11 dal J/i11i 1/ro dri La­ 
Vllf'i Ì'ubbliri - Ouervuioni del Senatore Jfu1io - Rinvio dell'orticolo all'l:(ficio Centrale. 

La sedula è ·aperta alle ore 3 pomeridiane. 
Sono presenli, il lli11istro Guardasigilli, il :Ministro 

di Agricol!tira e Commercio, e pià tardi intervit·ne il 
Ministro dti Lavori Pubblici. 
· ' n Senalore Sq~relario Manzoni T. Jà lellura del 
procuso 'erbale della tornata prece1lente che è ep­ 
provato. · 

Il Senalure Culo Pepoli ed il Sc11ator<l Spada chie~ 
dono: il primo un· congeJo di 15 giorni, il 1etondo di 
trn m~-se, che è loro dal Senato accord•to. 
Presidente. Sii;uori Senatori : Mi locca di nuo• o 

il trisle uffizio di annunziarvi un' ahra grave perdila 
che fa il Seoalo nel ronte Alessandro Piodli, morlo 
ieri I GenoTa fra il dulore dei suoi coni;iunli td amici. 

~alo il coote Piuelli nel t 798 iu To1 ino, figlio di 
quel chi~ro Ya;:;istr-JIO che fu il conte Luigi; compiuti 
lodevolmenle io usli giovane età gli 1tudi uoiversi- 

· - - -- --· ·• 6...c· 

tari ed entrato nella l!Ji;islr~tura, vi percos~; n~a ~a'­ 
pida e splendida carriera. · 

Aggregato alla facoltà di GiurispruJenza ncll'Univcr­ 
aitll di Torino, dopo pochi anni di volontariato nello 
uflltio ddl' Anocato Generale presso il Senato :li Pie· 
monte, veniva nominalo So~Lituito io quell'urficio me­ 
desimo· Nel 18.10 poi, nominalo Senatore effettivo nel 
i;ià Sena lo o.li Piemontt>, nel t 8'3 era promosso ad Av· 
vocato Fiscale Generale presso il Senato di l'iizza, indi 
presso quello di Ge11ova, e oel 18\8 Anocato Generale 
a Torino, da.Ila qual carica pas~ò PresiJeole di classio 
nella slesli3 Corle d' Apptllo di Torino, ·e per ultimo 
nel t857 Cu nominato Primo p, e,iJente della Corte di 
Appello ili Genova. . . . 

i;\d f1allempo e mentre era Sostituilu ddl'Anocato 
. Generale io Turino, veone chiamato a prendere p~rt11 
attiva ai lal'ori Ji lei;hlazione pel Codice Alberlino, -- 
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·nel quale uffizio gj distinse In particolar mod,o; mo-. ·,· La lerza · ri~oudavà ~li inearichi the fossero stuli 
strando grande profondità negll studi legali, · . dati al No taro per operazioni successive bi rogito.'·'· 6 

I i. M~ DOA fo soltanto un' niente giureconsulto, che' '·· Ora, non essendo stata ar11ro•atn la rrima parte, OC• 
·trovò pur t~mj>O di eceuparsi utilmente di studi storici · corre riformare la locuzione della seconda perchè que­ 
.td economici, e a.:risse parecchie memorie assai ap- 1ta cominciava con le parole: lo llt1ao dirillo ece: 
prezzate, .Rimaneva poi ancora la tersa, ma per quanto ri rac- 

l'iùminato Senatore del Ilcgno fin dal i8:i0, egli si colse dalla discussione di ieri, non aderenrlo il Senato 
foce cestante dovere d'intervenire all(l sedute, dcl Se- a che fosse stabililo un onorario per le nperazioni pre­ 
nato, semprechè le funzioni della sua carica non glielo liminari che potrebbero essere commesse al Notare pel 
impedivano, portando nelle nostre discussioni il coccerso rogito di qualche atto, si è ere foto che probabilmente 
.ilei Slllli lumi e 'della SUI dollrina, COD quei' principii e~SO porterebbe lo SICS50 'giudizlo SU qu-lte posteriori 
liberali chè professò in tutta la sua vil<l. · · · · ; agli nlli medesimi, .e perciò si omette anche la. terza 

Integre e saggio )hgistrato; distinto Giureconsulto, 'parte dell' articolo, ritenendo che ' potranno te parti 
adi.loUrioato nelle scienze storiche ed economiche, uomo, convenire col Notaro per l'onorario che dovrà esser­ 
.di rare virtù e cortesi modi, il eoute l'inelli lascia di. gli devoluto per tali cperazioni, alle qual' b presenta 
sè chiara memoria, ed il Senato ne deplora '.1ll1me11le tariffa non provvede altrimenti. · 
la perdita .. · .. .. -· ·'. L'articolo IJ sarebbe dunque. cosi' co~cepito : · 
li Senatora Segretario Manzoni T- dà lettura del11 : 

•81luente comunicazione stata fatta al Senato d11 S. E. ' 
-il l'rcfello di palazzo di S. M •.. :. 1. • .•. • 

,,. ~· · • Fire~ze. t !) dice.mhre , SGS: ' • 1 

• 

.. / 
e D"ordine di Sua Mae.ilà Il RP., compio al grato ed 

--011orevole iricurico di 1n11u11ziare a V. E. che .l'Ani:u·. 
•ta Nuora dcl ?iuslro amalo Sovrano, S . .A. Il. la, llu-' 
chessa ,d'Aosta trovasi folicemente incinta e che il parto 
del!'..\. S. accadrà pre1u1uil.i1111onte nel corso del pros- 
simo me~e di gconuio in Genova. . · ·' . 

« Pers1.1uo che V. E. accoglierà con senlimenti di 
·vera esuh-Anza la notizia di un fallo che, mentre rie~ 
pie di giùia 1'1nimo di S. M. e della Reale F;imi;;lia, 
assicura mai;,;iormeute la discend~nia dcli' Au~osta 
Gasa a cui 1on11 indisseluhilmente legati i destini della 
Nazione Italiana , col,;o ·questa Op!)Orlunità p1•r fare 
omaggio a V. E. dell';ilta mia cou!ideraione •. : 

II Prereuo del l'aiami ·'! 
Gran Mastro delle Cerimoni~ 

S.rn TIRA !'IA. · 

. , . 
; L 

Presidente. llu credulo Ji fare 11uesta comunÌC3· 
1ione 111 Senato perchè cerLamontQ ,.i .acor:;eril un mQ-. 
tÌl'o fii 1incera e'ultanza. , 

. S~"GUITO Dt:LU DISCl'SSIOliF. DEI, ~(<-Of,ETrh ~i LEGGI: 
" PF.L ·1uon11tsAio:liTO DEL ~OTARl~ro. 

L'ordine ilei ·i;iorno p"rla il se~uilo .della discu1· 
aione dcl'a l~;:i;e sull'ordina111ento dcl f'otarialo. Si i: 
lennto iot 6osp1!t<0 l'artico'o 9 della !arilTa, e prei:o il 
ai~nor llefotore a volere es11orre nl Senato il risullato 
degli alutli fatti su 'I uelrarlicolo •.. : . . 
,·· St:nalore Poggi, llelator~. Questo articolo consl&\11 
di tee parti. 

La pri1oa era conforme al proi;tlto ministeriale ed 
·è 1t;ita rii;ellata d•I Sena lo. : . , . · ., 

L& ace.onda. contemplava , Il caso in cui il Nvu.:O 
IVCSie· prepnrato un alla e·clie poi le parti m>n nes­ 
scro pi.i voluto stirularlo. . • 

,_ 

•• , -1,; .•... - •• ,, ' 

§ 3 - 01iorario per gli a/li prtparali_ dal l\'otaro 
e no11 stipulati. , .. , . .. , . , ' .• 

• ! e Art: 9; Per ·~li atti preparati dal Notar~' di 'c~m­ 
missione cle!le µnrti, e eh~· poi' non siano stati ~Itri· 
m011ti stipulati che pcrcaus'einJ'i?enclenti rial medesimo, 
è 'doYuto al l'ìotaro· t• nnorario di· lire tre per ci11- 
scuna ora in tal lavoro .Impiegata. , . · 
Presidente. Il Sif:r10f 'lfinfslrO ICCelta ! I , 

Ministro di Grazia • Giustizia. AccHlo. 
Presidente. Dunrpie essendo acccllnlo anche "dal 

signor Ministro, Tilrggo qutsto ?Jono ·articolo modifi- 
ca.lo. . .. \ ) J J ' i : 

:: (l'tdi iopra). : ·"1 · '"'· ·' • •. 

Se non vi sono os~enazio11i, lo mello ai voli. 
:.· Chi lo approv:., sorga. · · 1 

·(.\pprovato). ' · · 
Ora pa!siamo all'articolo t() :. . · • ·, · "' l 

. ; ( Art.. t 9. Per ogni caria ili due· p0acioe di I orì;;i­ 
Dlli, di ce>pie, di eslratli e· Ji certific.1ti, sono ilovnti 
al Notaro 50 centesimi per drillo di scriuur•ii.,ne: 
· « L~ cRrla com.inciala si ha come ftllita quando siano 
·state- scrille cinque linee, non comrrtse IJ data e le 
10!1oscririonl· · · · 

(ApprOVdlo). :• ·'' ,.,., 
···è Art. 20. Per l'isc'r.~i~ne'·dpg:i ltti' n.ei reperlc;rii 
è dovuto al !'iotaro il dirillO' di centuimi 50 per .og~i 
allo ... ' 

(Appro"ato). · · " ' · ,. ··· ·· · 
e Ari. il. Per· ogni nnnot:izione Il 

0maii:ine· 
d'un 

originale, dornnn~ata oJ ordinai~ a normi di lr~gi>; 
ncll'inli.rrsse dci prhati, è dovuto al Notaro l'onora- 
rio ili L. f.'' :' ' ' • • · · ?> · • 

e Non è dovnta alcuna tassa per le 'annotazioni che 
il l'ìolaro dne 'fora 'd'uffizio, o che 10110 or11inale nd­ 
,l'inleressP pubblico. 

(Approvato). 

., : 

. ~ 
§ 7. - Dispoai:.io11i cQflli.1ij 11• §§ preuderui.. , 
« Ar\. 22. ~Cl.I casi noa indie.ali spet.ilìcatamenle nel 

• 
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paragrafi precedenti, le lasse si deLbono regolare per 
analogia ai casi espressi nei paragrafl medesimi. , ... 
·:; .~ Per gli alli giudiziarii eseguili dai Notari, sono 
.applicahili le tasse stabilite dalle tariffe relative. • , 

(Approvate) .... ,:, , ·. , , . 
- · it CAPO li." - De9lt tmolu111tnli dovuti ai Consigli 
•• • t' . '.· t :-:' ·"' •• 1 : ..... notarili.'';-, .,_ 
,. -.J • .• ' _ • --, ' ' I I 

I . ' A~l .. 2:3. Ai. Con~ic;li notarili sono dovuti ernolu- 
JUCnli ; ·: I ... · . · . .° , , . ., · . 
. f. Per conciliaaioui ·e pareri; . . 
I I. i' I'er esami ed iscrizioni j ' . " 

1\~'. 
,e. P~r ~o pie, estra lii ~ certific~'ti;°_ e rcr. _Jiriùi; aè·- 

.cesso.r1~ ;• . r. .,". _..1;1 .J 
1 

, : , > 

,_;, § L'·--"! Per con.cili~;i~n'i e parlri ' 1 • :. • • ; ·.; 

' ~ J i ' - : : . . '. . . ' , : ' ' - . : J , ' ' r • , ~ ~ 

' Ari., :U. Per Ol)ni couci.liazi.rnc relativa alle con­ 
testazioni accennale nel numero 3 dell'articolo 8:? della 

.: I. 

presente leige, sono d01vute le seguenti taase : · : 
e Se l'oggetto dclh controversia supera il· 

valorodi lire cinquanta; • . . :1 ..... , • , I.,: .2 > 
• _-So l'oggetto supera il valore di lir·d cento , ... :J • · 
-".·se l'oggeu» supera il valore lii lire ciu- ·""·i- · - , . ·. · I I.,. 

~u"cento .... -' ..... , .7 .• ·, •.. • • 1 ~ .1• a > 
e Se l'og,;ello supera il Hlore di lire mille • . 10 , 
e Se l'o;rgetlo supera il valore di lire eia-· 

qnemila •••. • ,._. ··:·. ·:· ·:· ,'.,:W> 
1 • Se l'o~gP.llo supera il valore di lire <lieci- 
·;;;ila, • · . • . • ... • . • • • • . . ., •. rn ~ 
., e' La. lassa· è p~:;;ata 'dalle parli ~onciliule uelle pro·. 
porzioni che saranno determinale dal Consiglio pola- 
rile. . · . ., 

,11 ,, ' • ,' • . • " 

e Se la conciliazione non riesce, è .dovula la metà 
della lassa <lalla pnrle che ne ba falla lii domanda. , 

(.\pprovato;. ; ., . . . 11 

_, •. /'-rt. ~:;. Per oa;.ni parere chies!o J~ dill r\otaro, 
per Oi!~ello allr.nenle all'eserci..iio .delle sue, funzioni, 
è· d~vuto al Consii;lio l'onorario di lire 10. , , , , 

. ·, Su la richiesl,l Jd !\oldro conc~rne più qur.si.ti, . 
'li dovuto per ciascuna ris~luzio.ne l'onorario Ji lire 5 •. • 
:• Senatore Pogl-1, Rtlatore~ Domando- la parola. : · 

Presidente. Ila la parola. - 
; . s~natore Poggi, lltlalore. La Commi,;sione d'accor­ 
·do. col. Minislero riconosce che. sia un poco troppo gra­ 
·vosa questa las~a, e nrebLe stabilito invece di IO lire, 
li lire, e in\'ece di lire a, solamente lire 3. ·, ... : ' 

1• Presidente .. 11 signor. Ministro accella. qu.,sla ino-: 
. d'lì . ' , 1 çaz1.one., . .. , .. . , . ; . 

Ministro Gua.rdasi&'illl. L'accello. 
·•'Presidente. ~.\llora metto ai YOli questo , articolo ' 
.con la variante .proposta dalla Commissione. ·. , 
_; Ò1i. l'appro\'a, abliia la compiaecnz.a di torger~.- .. 

(Ap!)rovaloj. . ., 

• 
• § '.!. /'rr t11mi trl il<cri;ioni. 
• .\rt. '!t>. Per l'ier.ri1ione dcl tan1li1lalo alla rralica . 

'.Jhl~ri1 6 dovuta .al Consiglio nolarile la tassa di L. ~O. 

. ' ) 

.. •"" P.ir l'cs~me tl'itloneila, è do,·uta allo :SIMO. C11n­ 
siglio Ja ~assa ;tJi J,,~f>O. ,,..~ ,;;1 •. 1:. ·_ .. ,:;· t ..... ~.: •.J;;, 1:,~1. 
. « Nel caso di. ri11cllo, ·il. candidato: ha diritto. alla 
re,;tilu7.ione della . melà della lalì$11 pa;e:da per !'.~~amo •. > 
. · • li canòidalo che si pr~llènla ad uu .secQn•lo ~ume, 
n'ln pa:;a che la metà dcli.i lassa. . ,, .. ' .·•. l 

(Approvato: .. , ; ti ; .••. ~ , ;: ;;i:!.i,/ 

: < § 3. l'tr .copie, t&lratti, c,•rti(r.i:llli e diritti. .aece.i- 
8Qri. '·. :. · .. , , ,;:.: .. ·:. ; ... ::.:1. ·,. ·:i .··:·1,1· J,,., ,,_. ~:·1 

e .Art; 2i .. Per le co,iie, t.li estraili d i certificali 
rilasciali dal Consi;;lio- ·notarile o· dal :sllll segrclario, 
sonii dovuti . all1> e lesso Consi~lio gli. onorari. slahilili 
dagli arLico!i 13, li, .1:-i.: .. 1. _.'; 1.i. " i 11_: .;i:: 
.. < l'er la. scrillurazioll'I delle copie, degli ·eslrdli e 
,dlli ccrlilìcati, è <luvulo. al segretario del Coosi;;lio .il 
diri.Llo lìsialtì dall'articolo 19. , . _,, ... ' . . :: . ·, .,. :: ; i • 

s~oatore Miraglla. Do!llan<lil la parola ..•. : !.·. •; .d 
· ' Presidente. -11a 111 ·parola •.. : . ;. :~ : : " . (. :1 
:. Senatore Hira.glia •.. llo di1u111n11ata la parola p!!r. una 
a1;giunla da far~i ali' articolo ii, .. qualora la Co111111iii­ 
sio11e la creJa opporlun1, allrim•!oti ritiro .la proposta. 

Si è omessi) di st.JLilire il tlirillo di vidimazione 
dc!!li atti. ' : ··. • ... 
- Per .il Re~olamenl1> ll~Derala 11iudiziario, il untel­ 
liere percepisce per lr,galiz1zziooe un diriuo di sa oen- 
tcsimi .. ~ ... i • :1 ~ ' ••. 1-~; ~--.-- .. , 

·· Senatore· Poggi, Relatort.· Doman.Io la varola •. , · 
Presidente. Ila .la p 1rola. < · n.. · ·: • • : . 

, !ienatore Poggi, Relatore. Si lr3llll i11 quesl'arlico'o · 
ddl'. em1>lumenlo •dovuto ai Consi11li notarili. Ora, i 
Consi!_!li nolJrili non dovrelibero •iJim~re cosa akuri~ 
. lo noa sapr.ii che COll~ nesKero •a ·vidimare. •· · ~ 

· : Se:iatore Miragli&. È il Presidente dc) .. Consilllio 
notarile che.. vi.lima- le: firme dei Notari. · !; '· ·· ,, :~ 

Senatore Poggi, lltlalùre. Pd quaulo ·ai ~ dello nel 
progetto di le;-:~e llflR dal. Prcsilente del Consi~lio no­ 
tarile, i:o:ne portava il Pro;;dto llini<ler;ate, ùo•eva 
essere· viJimala, ola ddl 

0l'r1?sidcnle 
dcl Tribuuale ci­ 

,·ile, almeno secondo i regfllamenli giudiziari. 
' Senal1>re Mlraglla. li pre.siJenle.<lel Trihonaleoon 
1"1!aliz1a la firma di un Noluo se non dopo la •idi­ 
maziooc che f.1 il PresiJcnlt! del Consii;lio ·notarile. 
Questa è la rratico. . . .. ' .. ; 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. ·' ' ' · · 
Pre!ildente. Ila Ja.1-.arola. " 

. Ministro di . Grazia e Giustizia. Mi i pare che 
abliia ragiuoe ·il Relatore della: Commi~§iOnl', bi~o!(na 
rammentare che il progolla ministeri•lt1 rlilferiva d~l­ 
rarticolo della Co011nissionc. lJ ·prui;euo miuÌlileriale 
.trullandosi di. ltgaliziaziont', di· ~iilimazione tli firme, 
ne dava facoltà si Presi•lenle ùd Tribunali'. La 'Com­ 
missione. aven creduto più orportuno di ~mLiare 
questa disposizione e d;or~ 1111rsla fuculli al Pre~ident.i 
·del Consi;;li11 oolerile. 'Pro!)ose la questione 11·1Dli il 
Seoalo, e dal Scnal•1 ·è at~ld ritenuta· l'opinione del 
Miuislcro. '.,,• •• ·. · . •: "''' 
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'La ,tariffa ·-essen•io F!Atl proposta do! Ministero che. 
non attribuiva la ltcgalizz,1Zione delle lìrme :ii Presidenti 
ilei Consi~li, ,è ehlaro che non potesse contenere alcuna 
proposta di onorario pel dello i;tolo in favore dci Eon­ 
sigli. Se tosse passala la proposta della Commissione, 
allora sarei d'accordo coll'onorevole· Senatore Mi raglia 
rh~· ora si dovrebbe ~gi;iunizere una qualche disposi­ 
zione 1ul proposito,' Ida poichè invece il .. Senato. ha, 
come hQ già detto; approvala la proposta del Ministero, 
sicchè il Presidente dcl Ccnsiglio notarile non ha nulla 
da legalizzarP, l'ipotesi dall'on. Miraglia messa innanzi 
non avrebbe ra~ione d'esistere. Perciò lo pregherei ·a 
ritirare la sua proposta. • · ' ·, 

Sen:ilore Miraglla; Qu~sl.1 breve discussione Be non 
altro serre per· chiarire che non rolendosi la vidima­ 
zione del· Presidente del Consi~lio Notarili';' I Presi­ 
denti dei Tribunali civili dovranno conoscero diretta­ 
mente la firma dci" Notari.: ·.,: · -'.:· · ., 
SenalOrs:Poggl, Itdatore : E se poi occorresse ancbe 

che il PresiJente dovesse· qualche volta dichiarare che 
. quella·~ la fìrma del Notaio, è bene che lo dichiari · 
senza eggravnre il .Solaro .di ·uoà doppia tassa. 
Presidente. Il Senatore Mi raglia fa . qualche 'pro- 

posta! ' .. , .: : .,; .... · 
Senatore Miraglla. Non insisto. 
'Presidente.· Allora mette ai voli I'arlicolo 2i.' ' 
:·(Vedi aopr•);--·.·; i::.:: •.. ': ... : '·'' I 

Chi r approva; •or~e. ,, · . ·.: .,. ' 
(Approvnto). . 
e A.rL '!8. Per l'aniso <li ammissione all'esercizio del No· 

tariate e per ogni altro avviso do pubblicarsi sulla ri­ 
chiesta delle .parti è dovuta al Consighc Notarile . la 
tassa di lire ~. > .·. ' . · , , 1 •• 

•Seuatore Mlraglla. Domanda 13. parola per un allro 
schiarimento. " :,• ~· 
•Presidente. ·na la parola. : 
• St>n1lore Miragli&. Nelle passate lei:gi 11etarili. se· 

condo il sistema frances~, nelle provincie mnidionah 
era •!abilito che tulli qoesli emolumenti che costitui· 
srono la dota?.ione ·del Consiglio notarile allora provin­ 
ciale, -0g~ circondariale, alla lìne di ciascun anno co­ 
stituivano una massa, e dedotte le spese necessarie per 
sopperire ai bisogni del Consiglio notarile, il di più si 
distribuh·a in questo moJe: una metà se la prendeva 
il Prt•sidente, e l'altra melo si distrihoiva ·tra i mfmhri 
del Consiglio notarile. · ' ' ' ' · 

lo non tro,11; per quanto abbia potuto leggere qut3to 
pro~ello, slahilita ona norma 'sulla distribuzione di 
questi dirilli, ·i quali sono esatti ò dai Consigli· notll'- 
rili; o daitli Archivi. · '· · ' ' · 

Che se ne donà fdre .alla fine (\ell' anno f Si dovrà 
mettere in bilancio per formare ~n r.apitale per l'annli 
snrr.e!!Siro, oppure nranno diritto a quella retribuzione 
dPI Consiglio notarile · <-oloro, che prrstnrono la loro· 
oprra,· o prt' la· disdplina 1 o per il buon .an1lnmen10' 
dr! pubblico senizfof '·· ·: · •·, .· .'"' : · .• 1 ••· 

lo non· fe> proposta;' mà de!idererri <:he I' onore\·ole 

., 

\ 

Si~nor Relatore ddla Commissione ; mi 1ksse qualche• 
schiarimento !n proposito, poichè questo è il più hfl: 
commenlnrio alla le~ge sul notariato. Se ciò che oirni 
anno .sopr~v~nza tleves;.c cosliluire una mass~. non si. 
eleYeranno innanzi alle Corti e innanzi ai Tribannli: 
~piacevoli 1111es1ioni di interessi pecuniari i.-· i, , I ' 
. Sen~tore Poggi, Relatore. Domando la parola. ; : -.·.· 
Presidente .• Ila la parola. . .. e . ·: 

, Senatore Poggi, Rrlaton, La tariffa a .:iueslo ·non 
pruvrede, ma è da notare, rhe i Consi~li notarili .in. 
ordine alla le~fte che abLiamo votata vengono a1l a\·ere; 
molle spese di 11oli1ìcazioni, inserzioni ·di anisi,, le' 
quali probabilmi;nte potranno es.1urire tutti !(li asso·· 
gnamenti, che •anno a ri~cuotere. Poi nell'ari• 29 ~ _ 
dello7 che la tassa stabilita all'ari. 2G che ~ quella di· 
L. fJO per l'esame d'idoneità viene dal Consilitio pas-1 
sala agli Archivi, e deviJ vtrsarsi nella ra~sa di quelli 1 

ed allora non so se possa presagirsi che ne risultio~ 
avanzi lali da farne una 'distribuzione tra i memhri del · 
Consiglio notarile. ' · 

In o;;ni modo è da considerar11, che la le111w napo ... i 
lelana ·la ·quale stabilisce q11est11 disltibuzione, poneva 
tra le altre cosa che gli Archivi erano governativi, the 
si servi,ano degl'incas~i per pagare anche gl'impiegall, 
ma se i fondi non bastavano il Governo suppliYa. Ora ., 
la lel?i;.i presente non esprime alcun concello su tale ar- .. 
gomento, ma pre1cfr1e che le somme assPgnate .agli Ar.1, 
chivi, aenano al loro mantenimento; ed allora io non : 
so ge si dovesse fare un·a[?giunta in «111est11 parte; e non. 
si dovesse rlire rhe il Consi11tio notnrile avendo un so--·; 
proV\'anzo alla lioe dell'dnno IC> debba versare aella cassa.· 
degli Archivi, appunto per liberare, in ogni caso il Go-:' 
verno dal do1·er sopperire al mantenimento dci mede;' 
simi. Per il momento non saprei dare altra risposta , , 
all'onorevole Senatore ~liragli1. • :·. · 
Ministro dt Grazia. e Glust.lzia. Domando la . 

pa.rola. ,, . ·, . i1 
Presidente. Ha lii parola. : . · · •·, '1 • • ,: :. ''I 
Ministro di . Grazia. e Glustlizla. lo non so ae. ·: 

debba dire una cosa la quale probabilmente potrebbe , 
urtare la susr.ellibilità dell"onorevole relatore della Com- 1 

missione. ; · 
Vi erano parrcchi articoli, che il Ministero afeva ri•:• 

sPr,ati al Regolamento dn compilare per l'esecuzione .. 
di questa le;:i:e; ma la Co1nmissione; e scgoala111ente 
il Relatore -di e~sa ritenne che tulle le disposizioni 
do'l'essero essrre date ·per le~g1\ e tìao ad un certo puato 
credo che avessero ragione. Pure ·,.i è 11ualche cosa, i 
che p~r lc[:ge DOn è pos~ib:!e fare, qualche CDl'I che · 
conviene fare anche con r~golamenlo, ed il Senato ba • 
ciq riconosciuto vcil3Ddo ·J'arlicolo t36 .. -col quale: si I 
dà facollà al Goferno di provvedere con Decreto Realr. 
ulla sistemazione drg:i Archivi. ' 

S.- me lo con~nle il Senato, ne darò lellura. , ·. : 
e Con Decrete Reale uranno stabilite le disdplin11 1 

necessarie al buon an1bmento de~li Archivi notarili. '·.1: 

·e Il Governo .del Re è inoltre autorizzato a pr11nt• 
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dere' con Deereli R1•alì alla sisternasione tl~gli Archivi 
notàril! attualmente esistenti qualunque sia la loro de­ 
nominaeione, in c.informitl d..113 presente le~ge; e ad 
emettere quelle altre disposizioni transitorie necessarie 
all'attuazlo-ie ddla medesima. · - ' 

< Nel riordinamento degli Archivi saranno · eonser­ 
Yati per 11uanto ~ possibile, i;li impirptl -che si tro­ 
vano addetti a~li Archivi medesimi. J 

: Ciò premesso, io ere.lo che senza ì.nprorvisare una 
disposizione di le~g~, 'che pel momento non sAppinmo 
in qual guisa dovremmo formulare, polchè il Gorerno 
ha questa Iacoltà, che fortunatamenle per q1rnsta rolla 
sol• il Senatore Poggi ha amraessa, potrebbesl col Re­ 
gio Decreto , da promulgare stabilire ponderatamente 
il miglior morìo da adibirà quel sopravanzo che per liv­ 
venlura potesse veriflrarsi nei proventi dd Consigli 
nolarili. '. . t ' • • • 

: Dunque, essendoti nella· legge quanto basta perché 
il Guvt!rno si creda autorizzalo a supplire ·alla lacuna 
cui accennava l'onorevole · lliraglia, io lo prego di noa 
insistere sulla sua proposta." · .; · 

, Senatore Poggl, Belator«, Domando la parola. 
· Presidente. Il Relatore ha la parola. ' • · 
. Senatore Poggi, Relator«. Io credo che l'opinione 

espressa dal sir;11or Ministro sia i:iusti:i~iml I che egli 
nella disposizione dell'articolo i 3G abbia tali facoltà 
da bene re@olare questa materia, senaa In quale, dice 
benissimo, non si potrebbe lmprovvisare. lla mi per­ 
metta · l' onorerete ·signor . Ministro t:be reuiflchi un 
fatto:· non è solamente il Relatore che era avverso ni 
Regolamenti ,. ma tutla la èummisslune, la quale in 
questa: parte: non si 6 scissi pnnln. Fone il Relntore 
hB espresso io mode elquan to più vivo a ' brusco il 
concrtto delln Commissione; ma non er.i solo nel ere-' 
dcre che i Rr~olamenti molte volle non riei;co110 ·util:, e 
nelloeslernorc il desiderio che tutte le ul le che ai presen­ 
ti un riu?silo da risoh·ere e uno sc11i3rimcnl11 da d~re so; 
pra alcun brticol~ della lci;g1>, il llinislcro flccia una 
circolare, e coa1unichi delle istruzioni, le quali sofent!\ 
riescono piti' nlili , perchè ili nminate d;1J caso pra­ 
tico, di qnclJO Che no'n riesca UD aego)amAnto pub• 
blicato conlem;ioraneamr~nte alla le:;:;P, e nel quale 
noi\ puoui mai prevedere quanto in prntic:1 aia· per 
accarlere. ·.: ·.· .. '•· ' • .·· ··' · 
Ministro GuiU-claslg!lll.. Domando la ranla. 
PreAidente. La parola è al sirnor Ministro .. ·. 
·Ministro di Grazia. e Glustlzla. Doma111lo I a 

plrolA solo rer far presctlle al Signor Seuatore Poir~i 
che· nelle parole t•slè da me pronunziate parmi di 
aver fatto cenno non del solo llel~(ore, rna di tulla 1 
la. Commi,;sione e rrgnr.lamtnlt> del n~101ore. . ' I : i 

Senatore Contorti. Domando la parola; : ·, '· 1· 

Presidente. Ifo Ili parola. ' ' ; 
Senatore Conforti. Io credo di poter ~piri:nrn ta : 

ragione per 111 qude la Commissione ha nnto uoa cerh I 
anlipalia per· il Reto:àmento. '· . · '. 1. · • • • l 
La Corte di. ca~~:aaiooe· molte Tolte. h.t· tr~al'l cbe i 

I 

i Re1<1olamenti, i quali non dovevano essere altro che 
il complcmcoto, e per cosi dire 1'et1ecuzione della lq·ge,1 
contenevano rlisposizioni ed istru7.ioni in perre11~ ton~· 
lradJizione colla le~ge 'mP.desima,· per cui · 1a nostra· 
Commissione, composta tu Cli di Magistrali, non· pol~ 
fare che anche in lei non nascesse qur.st'ontipatia pel 
I\cgolamenlo in questa materia. : ·· · · '·· · ·· · .' · 
Presidente. Dunque non foCPndoRi nP.ssu~a Yaria-· 

zione ali' articolo com'è esprP.§~<> nrl prol(ello, ·lo TÌ• 
lei:~o. per porlo ai voti. · :'! '1 · · 

• (redi BOprt1). • 
·Chi l'approva,· sori;a. · · : '• r· , 
(Approvato). ., . , • · ., .• : ... , 

· < Art. 29. Per l'iscrizionn nel ru<>lo dei Not11ri eser- 
centi; è dornla dal Notaro le tassa di lire, 40.· •·:•I 
: · < Se il Notaro tra· già iscritto ad un altro Collegio,· 
;è dovuta la tassa di lire 20~ ·. · · · , 1, , , ., · ... 
: < Nd caso di traslocazione · del · 'Nolaro nella giu- · 
risdizione dello stesso Tribunale-, è dovuta la tassa di 
'lire 10 ... ': ... ·, '·· .. ; · ·... · •' 
· ; e La lassa doouta al Coriaiglio •ol.arile per ftiarM· 
d' idoneild irt orùin~ 11/l'ut. 26 ~ 11usata sella C11ua 
deU' .A rehillio. 1 ' : · > .•·• '.· · : • 

Chi approva quest'articolo, sorga. ~, · .... 
· (Approvato). . .-- · •," :, ,. ·, 
' « Art- 30. Colla presentazione delle' copie 1ccennate 
'nel numero ~.dell'articolo 7.l della present~ li i;ge; ti 
Notaro deve pagare ali' Archi,·io per t:iascun atto· •n­ 
nolato le seguenti lasse: 
· « Se l'onorario· competenle al Notaro giusta la· pr&-­ 
sent.e t:iri{fa non supera le lire 5, la tAS1111 ~i 

di • · • ·. • · ; , .- • ; • , :. ~ ' . · • L: o, 2:> , 
, « Se supera I~ L. 5, la lassa è di.'. ·, J O, 50 · 
e Se supera le L. · : 10, la lussa 'l di : ~ ~ · :t t, 00 
« s~ supera le L. 30, la tassa A di ,·• ·:, ~. 00 . 
« Se supera le L. 50, la lassa 6 di.·.; , 3, 00 
e Se supera le L. ·i IO, lo lass.a ~ di ·• · , 6, 00 

per t~nto. -· . · · • , , ' , · ,- . , 
. e S11 nP!la co11ia ·del repertorio non è inllicate il . 
\-J!ore dell'alto, la tAssa è dovuta all'Archivio '1111l'ono-·, 
,rari.1 m11,:i:iore che pui> spellare al Notaru per la na- , 
tura dell'a1to medesimo.• · .. , .... , .. ,.,,. 

Chi approva quest'articolo, sorga.' ' . ' .. ,· ,., ·'; . 
(.\pprovJlo). .' 1·, • ·., 

Presidente. Lef!:;o larticolo 31; · .. ·, · · .' •. '• .· : I ; 
• Le tnsM dovutP- agli Archivi da Notari sooo · al 

carico 1!.·i ì'fot.ari stessi, e non. delle parti .. ,. 1· ., , r • 
LA paro'.a sr·~IU al signor Senatore Chiesi. ' • . . 
Sen~l~re ChlosL Oopo la •otazione tlell' articolo 7,, 

nella quale ho suliito una doloro~a sconfitta, Sarei sta.lo , 
trn1:ito di prnporre qualche em.·ndameoto nelle \asre 
successive por mi1;liorare la C(lndizione dei Not:iri, · e , 
sard stato 11 cii) tentalo, o Sii:nori, perchè es~mioando . 
IR 13~-e:dd Procuratori, ho toccato con 111\DO che; in , 
nlr.•rni: punti, lt mi;;li"re la coodizione dei Procur:1\ori 
lii qnella dei Notari. Gli è perciò che ·io .diceTl 1 me • 
Messo:. co.ine uiai l'onorevole Relatord .della Co.maiia- 
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sione, il quale ha solennemente dichiarato, che la pro­ 
ressione del ]Solaro deYe stare al di sopra di quella dci 
Procuratorl, coma mui pub tgli aver consenlito • he, in 
grazia della nuova tariffa, la c"n1lizione del Notaro Lia 
11cggiore di quella dci Procnrat.ori? Ad ogni moti o, per 
non abusare della pazienza del . Senalo, · non bo più 
osato domandare la p~rola; ma la chieggo ora, o Si· 
gnorl, per protestare altamente contro la disposiricne 
dell'.arl. 31, che io trovo di tale enormità che. non 
posso rimaner sil•naio$O, e perciù domando che esu 
sia assolutamente soppressa. 

. - Dlss] in una 11recerlente seduta che l'onorevole Com· 
missione aveva inr.altato un trono al Notare, ma che 
lo n11n di quando in quando seminalo di· spine. Ma 
questa volta, esamiuando la disposizloue dell'articolo 31, 
sono costretto a dire 1:1lll la. Commi~sione Rppre.st1 al 
Notaro unJ tazza di veleno. : : . · - - 

, Signori, 1bbia1110 dello più · \'olle, nelle precedenti 
sedute, coll'appoggio delle disposirioni del Codice Ci· 
vile, ehe ormai è ridotto a ben poèo il lavoro del lìo· 
taio. Infatti, lo stesso signor AlinislrG di Grnzia e Giu- · 
stizia vi diceta ieri .ehe secondo jl Codice, il l'\otaro 
è necessarie soltanto per le donazioni e per i contralti 
matrimonial] ! ma, Sìgnori, anche le· donazioni 1000 

poco frequenti, e per mala ventura sono assai più 
frequenti, le spoi:liuiont che non le donazioni. M può 
valr.re in contrario I'osservazione che ie ri facua l'eco­ 
revole Senatore farina cha cioè .oir~i1li: si è i;rande­ 
mente allargala la cerchia d•i:li atT.r~ • mcltiplieate . 
perciò .il lavoro dei lSotori. E per verità, che monta pel 
Notaro che molli 1ir110 gli Affari, se questi si possono 
compiere crfìcaoemente aenza l'opera e l'inlervenlo dcl 
Nolaro? se in pochisaimi casi è richit:sla dalla l1·gge 
l'autenlicilà dell'alto 'l . · 
·Ora, posta la condizione che si è f.atla nl Not.1ro, 

domando io alla Commissione: perchè 111 tassa dell'Ar· 
cbiYio deve ~sere ps~at.a dallo slc~so Notaro? E non 
I! foNe quest.a tas>lt dovuta per ma~~ior. g!ranzia del·. 
!'allo? Xoo è do~uta per una formalilà impo~la dall:i 
l~;.:e, rer dHre rompimento 111'1ut.enticilà 1lello stuso 
allo? E chi ha dunque interesse a quo:slo? Non & forse 
la parte! Perchò duRque la Commis8ione vuol metler 
la tassa a carico del povero MIRro! : .. · . · 

Io credo che non Yi aia biso~no di ulteriori pnrola 
per dim<•strnre rrnormena di questa di8poJiiione, e 
prt>l!O la Commissione· a ''>krlN ,jLbandonaie. Aù ogni 
modo bo piena fiducia che il Scollo . non •orJ'à per 
modo •lcuno aocoglirrl11 ed •pprovurla, 

Senatore Lauzl. Domando la parola. , .. 
Senatore Jlliraglla. L'avevo domandala io prima. 

. Presidente, Allori la parol11 è al Senator~ A11rai;lia, 
pui ran~ il Se1Mi1lore LauJi, .· . 

, feu1tore JWraglla. ~i gode l'animo. elio nel chiu­ 
Jere b discuSòi<ine di questa legge, .. mi (rovi .. d'at .... 
corèo (elio 1\imabiliosimo Se11atore Chiesi. , . .. : .• .. , 1, 

A dire il vero, mi •embra eso1 Litanie· i1 principio 
st.iLiJito in quesl'articolo, .che il , ·dirilw di Mohivio 

si debba ragare dal Nolaro e non dalle. Jlo3rti ~. o :i 
altri· t<•rmini dul suo emolumenlo deLha deduni ci 
che srelta pel diritto di Archivio. U diritto di Arch 
viJ è Yolulo dall• l~i:e per poler sopperire alle spei 
occorrenti alla conservazione de11li alti e • docnmen 
trnto imporlanli. Ora, le parti alle quali imporli cl 
gli atti sian<> ben ·conservali, de~bOM Jlagare il dirill 
di Architio, taolo più che questa lassa tra stata sl 
hilit1 a parte per la conservazione 1legli Archivi. ,• 

; Nelle provincia m"ridionali. e Sidliane ·er11 st.ohili 
che il òirilto di ·Archivio· dovesse esser· pag1to '. . 
momento in cui.si riceve l'atto, cosicchb lutti. coloi 
che banno esperienza .degli alTari :nolnrili, san110 cl 
il Notaro .segnava o~lla specifica· delle ·.spese quei - 
tassa, che era di carlini 8,. equivalanti. a. .3 , lire. 
por bi cenlesimi, ... la. Camera notarile dove,a. esigei 
immediatamente , . perche 'se , n'era fallo.: ahuw ·· 1 

qualche Notaro, il q11ale con,erlin in proprio uso qo 
!lo diritto. I regolamenli • i der.reli alaliilirooo e 
nell"allo della registrozione, poichè. era. obbligato 
fra cinque ~iorni la registrazione dell'originale,,jl l' 
taro. dove,·a 'Versare il dirillo lii Archivio dovuto a 
C11men nol.uile,. ed il ricnitore leneva due: C<I 

~p~.rti, uno coll'amminislr1zione del Demanio, e I 
tro, colla Camera notarile. ·1. .'.; 1 _,,.,., l , .,.,, •..• 

Oro, se io molti paesi, non saprei la· tarilTa 1pec. 
delle diversa rnMioni, ~i era .slabililo. :que110 dir 
conse11la11eameo1e ad .ogni principio di .r•llione ,ci~ 
io non 10 come la Commii:!iOoe aliùia voluto fare e 
sta innovazione e pretendere che il Notaro pagh 
non le parli quei dirilli. , ., ,,, , 
lo cretlorci, appoggiand() la &atia proposta · del 

nature Cbie-.i, che si lolila tal peso ·at Notaro, e ai 
giun;;a alle parti. ,, , ... 1 • .;' • : .• , 

llillnlstro Guardasl~llll. Domanti-> la parola. 
Presidente. Ila la puoi 1. · .• .. : , •. ·. t . ..,, . 
:Ministro Guardaslgllll. Ieri io. mi IODO . fat 

difondere ~ dirilli dci Notai; ma oril per vnilti 
poaso Ji~pensarmi d»l dichiarare che credo : quea 
ticolo dd1L1 rimanere qual'è, per due· aemplicis 
rar;ioni. La primi è che le lasse 1000 cosl mili, 
pochi>1si1no daooo ne ridenlll il i'ìutaio col prete 
d.il\h onorari che I~ legge gli attribuisce. La aec· 
è che quando lp pal'W ba ricevuto l'alto, . ed hi 
gato tutti i diriU.i'attrjliui1i,al Notaro, non à Giusi.I 
si. \rovi frdmmessa in una rl'.luione che ai atab 
dopo Ira il Not11Ìo e l'Arcl1ivio. E hnlo meno è gi 
inquanwchè il· Notaio trae profili.o da queiitt pos 
reldzione, perchè .se è vero che io. gruia di easa 

. pagare ali' Ard1ivio le Lasse stabilite, • uche v~r 
l'articolo 95 già votalo, ataliilisco che l'importue 
L1sst e dei diritu di Arcbh·io, prelevate le ·'I'" 
acrillurnione, ce.te p~r uni melA • vanLa~11lo dr 
\aro finchè vive, e· doi suoi ere~i per. ~() enni 
la morle. ., ,, ; .. , , . . ., .. 
Se dunque il Nolaro quasi ricupera poi quASt.a 

ch6 pai;a, come •oi, •olrle fdrla gravare .•ulla, p 
I 
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do credo che per queste poche consiéerazioni, il.SP.-- cuni anni le richiesta di copie. o di estraui .dsglì Ar•. 
ato debba a senso 111io,laticiere Dtl modo iia coi gli chivi. vanno sempre diroiouearlo; siccbè.lei tasse cbe 
.stato proposto, l'articolo •tra in esame. ·:. "'' '~ •1:'.. l'arlicolo presente pone a carico 'dei Notari, MIDO pro•; 
1 Senatore· La.uzt~ Domando, la parola. · .. · ! •· 1 : · i· hab:tmeole piu p-a1·os!l degli .emolumenti. Iuturi, "· ·· , .. 
: Presidente. Ha .la parola.>, • 1 ...... , : : :: ,;,,.,, · · ·1 L'interesse della custodia degli Archivi è tutto delle- 
, Senatore LauzL Forse .era superBu.a la mia parola, parti,:e· dei loro aventi chusa~ .pai;hino .dunqua esse 
opo che le due coolrarici. opinioni sono statevalida-: la tassa, • • .. : .. I ,,,., : .1 ,1 ..i , ,, ' , 
iente sestenuts dai Sl!!Utori• Chiesi e Mira;(lia .da u11 • lo confesso che la Ccrntnissione Iu mollo e~itanle, e. 
uo, e dall'altro dall'enorevole Guardasi~illi; ma non non sarebbe Mala fgrs& aliena dal sifortnare l'anicolo 
0880' a: meno di· nuociare il pensiero che ·Dli ·.aven prcposte.. non già da essa, come per errere asser] l'o-: 
Mlollo a chiedere la parola, ed era di appoggiare la norerols .Senatore Chiesi, ma dal .Ministero;·. ma lìnl 
roposla dt>ll"onorevole. Senatore Chirsi. per le r9giooi. per lasciare l'articolo qual ·era,. upell;mdo che la di­ 
~e ora non .\'oi;lio riperert.~ cosi bene esposte ·dallo scussione .illuminJsse il Senato e11 · qu~6ta punto. Essa 
.t!Ho,, e dal· Senalore :cbe le ha ·llP!)C·!!~iate- • Nè ·mi ptrciò dichian che ..se ne rimette tille sue d~libera- • 
move il. riflesso cbe ·ora fcee l'onore1ole 11ignor . Mi- zioni. · .,, , r •• ' .• ·, · ... '· • • 1 • • • ·,, :: "''"', . : 1 ., : ,. ,, " .1, 
istrQ della lenuilà della .tassa; giaccM per ~:m~,: jp- : Presidente.• .ila la parola il ~enalore Leopardi. '" . 
mlo · perchè Ja tassa è tenuP, non ci. .tdo 110 percbè • Senatore Leopardi. Mi. p~re,. 1e non •ado. arratci' 
:·4o,.eroe sollevare ·la parui conlracilte, a 'vantn~Qio. che. io' ')UP sto ar;;omento. ihe. ora ··si discute, ci aia 
!Ila quale 11icuraR1ente va la lstitu2ione dcll'Archhio :una specio Jì.q11f.stione pre1iiudizialt>., 1 ·.· ... 1 ··• .. : .. , 
·la imi l>Hna.• regolal'Jl conservazione.L:· .. :, ··11 .. ·1: ... -La Cornmi6sione ha f()rmata la (arifTa o. lha 1cc1ot-, 
Il· slr;nl\T Senatore '·:\lira{;lia ·ha fallo· ·cono1ce.ro -che· _ tsta,: e. clii I'. ~1a IOrmata·, ben· upna che .ti sarebbe : 
!Ile pro•ineie· meridiooali il iliritto di ·Archi'~ era il• peso;. cba. ora si vuol .togliere, a ·carico J~I Nol:iro; . 
eleVBto insieine ·alle 1llre tas!'tl, :e cadçt• .a earico' quindi in q11elJa, fari[a ·si è· tenuto ad una misura che·. 
~le parti.1•;·.,·l 1.;, ·,·1·'·''·""'"';; 1.1: ;.,., 1,,,;, ,• ••·,. 'il carico che gl'impone foS11e·compens11lo coa (li onO""·• 
Senalore Leopardi. Domando la parola.: ,,; .. ,, ,'·'' rariì. • ··• r...-.,.,, 1 . .. .':·: ·•;· J• , ·.~., 
Senatpre: Lauzl.i Ait~iungo the ,lo stesso: accadeva . ·Ora cll8' la lllri!Ta è .tot.ala' in quella misura,• .&i ,·or .. • 
·Ire pro1·incie··Lombarde, nelle quali vige\'a il llegola~· rf'bbe ilimiouire il carico! .·1 ~ •.•• , ,, ,_,; .... •• ,.; ., •• • .: 

!nli> del 1806, èd anch'io 1ricordo di aver veiluto una: -IO dico che le parli noo hanoo. altlln.interesse 11-1 
ngine d' istrumenti, nei· 11uaJi .. in flne fra le spese l'ArchiYio, anzi urebbero inleres!O che non· vi fosse: 
Ira.Ilo, ~ra sempre indicala anche I~ tassa di Archi~io. perchè, esistendo l'Archivio, dchbonci recarsi nella Cl••. 
A1?giungerù che di questa proposta bo avuto anche . pitale della provincia- per 1vere un estrallo,i u111 copio;·' 
~<hiera per parte •di "tlcunl Notari In Lomb~rdia, i nleatro è certo ·cbe se hanno bisogno. di una di quei;te , 
ali ·non •ebhero-'il tertp\i 'di lormulare una IJ'egolare carte," la pagano tanto all'Archilio qaaota:' al Notaro •. 1 
.izione al Scnnlo. Coachiu.lo dunque prPganda il Se-'· L"Archi1·io non è utile alle parli, non. fa che cagionar'! 
lo ad 1tco:;li~re·l'emendamt'nlo del St.natore Chiesi. loro mai;giore spesa, mentre· per jJ ~olaro- b sorgente 
Presidente. La par1.Ja.1p~t111 al Signor Relatore.1 di lucro per sò 'e' per i suoi eredi.· Per cui è ·di .. suo:. 
~enatore Poggi, Rel11lor~. Come Relalore d1:1Ja Com- interesse che l'Archivio esista, pt!rchè !"Archivio rilascia, 
'lllione deLl'>o .inn11odare 11 Senalo:chs·vl A più di .co11ie, estratti. ece. e il Notaro gode ana ·parte dei di~.: 
1· ~tiziooe rhe "u 'arpunlo nPl gens& dell' eme11d~·· rilli dell'Archivio atesoo .. •· ~ 1 ; , : : -~1 :, .·. ·· ~ 11:.; 

nt~ propogto dal Sen~tor'e Chiesi, vale a ilire •che i D'altronde, io non -vorrei che cosi· all'impcosai.. si! 
posta 1 ca rito- delle parti e ·noo del Notare questa melle1se 1 carico delle rarli un'altra. tassa. : Ah biamo'­ 
H, · t le .rasiooi a cui ai appori;ia11011uesle pt>liiioni. discos110 la l11ritT~ e si è disc111so, rònlrbtato 'Per de•-' 
i> le ll('gueoti:.: .. ::.i•. i:, :·~::' ··· ·'·; •:· •· · 'termine.ria, ed ora si "VtJ-Olc a;,tgiungere un'altra la&lia'l 1 

ii dice d1e .gli ,\rcl1hl.·•ono istituiti principalmf.nte . 'Io dichiaro che lascerei le eose come si trovano;• .. i 
l'interesse dcli'> r•arll e non dei· Notari. •I· Nòlari ! Senatore· Chiesi. Dopo le eose delle dR!!li onore.oli: 
• .il,·rcbbero più intereil.~e • ritenere pre!So di loro Senal<>ri L1ozi e Miragliii, ai ·quali rendo infinite l?Ml" l 
orii;i11ali,: piullosto 4:he e consri;narli agli Archi vii: zie per l'arpo:;gio cha hanno dalo alla mia proposta • 
Ji m~ntlano invece agli Archi~ii, egli è percb~ è ri-. :con le autorevoli loro parole, mi tTedo clispensato dal~· 
111cioLO esser il rniKlior modò di consenare quesl.i l'a~giuni;ae ulteriori ·bsserYazioni io ~ifos;i dellit .•mia 
arnrnti, ·tome indie di pronedtre a·rentlnli oBteit· . ~;inionp, · .. ·' ·: ..... ·. l: .: : .·: - .:··,·: "• :. : ' 

li .. pio faeilmeote alle parli interessale. Ma il No-. I ·Dirò ·non pertanto all'onorevole Senatore wopudi 
1 per se sl~sso, quando ha -distesa l'allo; ·non ha :che la quesrione prrgi11diziul11 da lni messa in campo·~ 
·nulla eh& ~cder& suli'Arrhhlo. Di piu, ·~ vrro· d1e ~ ·St11l~ ·Sciolla d3ll<I' stesso onorevole CoinmissionEI, la 
,lori 1& cessauo dall'esercizio partecipano agli eme-• qnale assai 'pii\ coodiscendenle e benigna di lui, lungi' 
enti delle copie e dt>:;li eslralli, e dopo morti essi,-: pul mellersi 50lle ùif•s~, ha dichiarate> che si 'timetltt 1 
ro eredi per venti noi. Ma queste parttcipnioni nlla sariezzai del Senato.· c •. i.::.: "" ,0 •. , I. .,_ .. ;, 
.ice, soao OL;Jimai ri•lolLe • poca cosa, e d11po .al-· i •Se; noii, ch~,·+.i;li; dice: -perchà ·~~ivare.·le pnti:·ui' · . 

• 
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. 1 .. , ! . TORJl.tTA DEL 21 1DICBllill\E 1868. :1> \ 

, . Quel Notni~ che .ri.iiede, nel distrette i11. forza, di 
quest'articolo, ha egli solo il .dirine-d]. pcc111t:Uere la 
jspezione. ,li caso dunque ehea vece del· ri'olaro faccia 
queste cose l'archivio, non si può veriflcare che . ra· 
rissimamente, Ora,. se, questo. compsnse si :verilìc11 in 
pochi c~si,. perfbè ·iq Mli gli allr~ casi, di regol11 è il 
Notaio che deve fare, resta minimo il compenso ,.che ·si 
offre al Notaro, e gravissimo l'onere che s'impone. 

Vi è dunque grande sproporzione fra I' onerario e 
Jra il compenso; e allora ritornando sull'srticelo .31 io 
.diCIJ :. La tassa che sì .Jmrone Hl Notaio è troppo grn~, 
e l'articolo, merita di essere.soppresso. .x : : .... , , r. .. 1 
lo sottopongo queste osservazioni all'onorevole signor 

'?tfinistro'elalla'CommissfonP, e li p'rei;o:di (arsi•un 
'po' plt.\ b~nefr delle' osservaxionl, che • nie' sembrane 
dlmolto' peso' fatte dai si~nori rreopinanti ehe h11nno 

0opina~o in sen~o mio .. _ 
1 

. . .>' l ,.~ .. 11!·11. 1.~u 
''Presidente. "Dunque la proposta che. leone falla 
dal Senatore' Chii'Ni 'e sostenuta da 'altri Senatori "Don 
vuol dire altro che è il rifiuto dell'articolo St'·i1:l. 
·'· Senatore Mlragtla'~ L'emendamento ennsisterebbe 
nel togliere le parolè , !dai Notari stessi e 11011 ;'•..;,. ·11 
'rimanente eomll' nell'articelo. · · 1 '·" ;":i ;; 1·,: ~ ·''•' 
.. 'Senatore Chiesi. Domando la parola ... • ''1· '·'''1"11 

Presidente. Ha la parola:ii'. "• ., .. ,,,.,o~·· "·"' 1.11 

-r Senntore Chiesi. lo- bo presentalo' ·al banco' ftlla 
Pre~idenza un 'eme!Ìdamento in questi lermint:" '. '"' '" 

< Le 1a5se- dovute ·agli' ArehM dai' !Sotari~ 'Sono ·• 
carico delle parli. , t ·' ~ ·: .. r·,•:1.; 
: '•Domantlo quindi che sia posfo ·ai Toii questo ~men­ 
dameiito,'·e ''co~I' nr11 tolta ùi mezzo qualunrpui 'dir- 
ficoltà; ··,·'' ·,I ::11· !\ ·-·~ :· '~r1. :.·-·~··i~. '•!;1,,,ii 

Presidente. Domando. se· I' 'e'mcndnmenlo del ·Sé­ 
nalor~ 'Chiesi ~ appog~iatò.; ' ,: ~ · .. "''' ··:: :t. ·11 ~ 

· ''fApp<igi;l~to)':'-'··" .. -~· ,., : .:1 •. ,•;:·,1-: 1 crl1;:'1 ·; ,, 
Presidente. Mello ai voti l"emendam·enlo'eosl con­ 

cepito. e Le tasse dovute a~ti Archivi dai ?iotari sono 
a_ carico deJJe parli., ... .:., :'~H··"'''.) '1\_ ,,:._~j·~··.~\ ... t ~ 

·. Chi I' ap;iron; sori;a·.', :or "· \rJ · ,; • ·.·1 ! : . · · .J ·.·. • • 

· ·scnnture Poggi, Rdatorr. Li Commissione dichiar!i 
di astenersi dal vùtare~ 'I ',_,, :;· • '"'"' · ... ,,,,., .: 
•··'Presidente. 'Allora, tomputati i \'oli d'ella 'Commis­ 
sione 'che ·non' voll, · l'em~ndamento l!''iipprovato.'' ""' 
;· ras~i8ffi0 all'ert,13~;:.: "H"•'•;"I' ;.,, '•I j I '·-i '.,: 

· Per le CO(lie, gli' estraili, I ·l:ertifìcnli;fa ispuionc 
o lettura de;;li alti e per o~ni altra' operaziÒne,' sono 
dovulH all'archivio le tasse medesime che spellano ai 
-Notari a·iitolo di onorario 'e di diritli'·itccessori'> 

e Non § · do'tula·' alcuna ·1~ssa per ispezione 1dcn'•llo 
se la parte ne commette pure la copia. 

e l'ion è do'Vur:r alcuni lassa per lo copie, gli estraiti 
-ed i cmificati . spediti reil uso 11'uflizio o nell' inte­ 
resse dello Stato•· 
1" Chi"approva· quest'articolo· sorga."· :· ·, 1 ••• , "~ 

·:. {ApproTatrt), · 1 1, ~- ;-,•,1.)··!1· 1 ····• 1,· •. 11 ·) r i1;·!· 

.... 'lr Art" 133. Qualor.l. p~r la ricerta · dell'allQ occor­ 
·l'llsse di esàminare f r.tperl<>ri o.t ollri "olum~: dii ·uno 

Ull hUOVO ~arico, IIKlntrc' i··poveri cittadini"sOnO' a:;grl'· : 
vati d~ tante tasse? .!Ila che·! E~clude · forse ·J' onor&­ 
vofe Senatore Leopardi i' Not.1ri 'dal: nunforo dei cit­ 
laùini ·? I ~o tari non pagano essi forsll' le stesse la~se · 
·di cui·sono gr:n-ali ·lutti !lii allri citlallin.i del Regno? 
•·u \'o~lio~ sperar!}· che il Senalore Let>p~rdi; dotalo lti 

1 ·si all11 ininno e <li si ottimo c11or~, non vorrà in qué- . 
. stil· l>t~asiooe '•&offocatii nelt'oiiim:i; sua un eentimentb : 
di b~oignità e-l~m1ntcNi,1 mi· permiitla l'e11pres!lione, la; 
'parte dol tiranno ·coÌltro i l'OYeri -!lio't:iri ,"'e ·vorr:r in- : 
• 'ece·aoch'l'SSO, st>g~en1lo ·il Mbile s generoso eSl!mpio: 
• clalogli da~Ja- onorevole · c .. mn1i~sio11ò ;• 1'imellersi· •' alb : 
sa\.'iczz·a dttl· Sen3i()\1· ': ·~ '1,~ .0[;:"'1'.·1'}"\'; ;~r:1.;!, ~,· _.·; 11> 
-.;.Senatore. ·Leopardl Domottdb hl parola\ ";·. '- • 
u! Prestdente.' lla·.)a parola, i;, .. ~·vi1·1 i'.. ;,,,,;,,;r, .. , I 

lr Senator.i LeC)pa.rdL Mi rioert?Sce' ùi d<iv•?'r ~ispi.\·. ! 
'cl!re all'onorevolt1 fl1i<I :amico il' Senatore: Chiesi~ Ma i; 
·tirtnrii· net t;~riso tatli\09·uano queltl ~he 1>1rmeotanno i 
le moltitudini ver'far: be~·· 11odii.·'fo:'6gllo·r.11•: brne ! 
alle moltitudini , e se l'on,.re· 'rfeatlti o!luì Notnri';~essi i 
iono· pochf e: IJ moltitudini sotio colisitlerevoli.•' -; 
"'· Quindi llOD .potrei' occettare la'·loccid .. èi lirennCI'. ': 
111. Jo:i;li h11· dello the si rimttte ·'ai!~ g;1pien1.a· d~t Se-: 
· ttdto1 &icoome H .s,mato /!' enmposto di Seaetori, io ho 
1.t mia. sapienza '(s'arà· insii>ienza);' per~ 'l'una o l'altra: 
che si1;·•ht)· il diritto e· il bisogno· !li produrla. · ·u ' 
.,,. Sen.1lÒre Mu!lo. · Do1nan1lo· la· porola;' /'i ,. ,, .,. >. ' 

;:!·'Presidente.· Ha I~ pJ'rola.· '"· ,.,, · 1? ,, ·.11 •''"'•:I : 
Sunatilr& Musio. '·L 'ortore.;ole' &ii;nor··: Ministro' ili ' 

·Grazia I! GiustizMl''pet' difcn<lerÌ! l'articolo ''lll della' ta- · 
riffa ,ci ha richfninaLi ·all'orticolo 95 ilell:t 'lcg:;e. E;;li · 
ha dtlt~i iri q11esl'orticolD 'il l'ìolaro· tro~a 'un com- 
·pen~o dell'onere che gli si lrnpono uell'articòlo 31 della· 
·1arHTai· .:·.~'; · '·.·1:· r-:~.! i.··. i·!, •. ;· l· 1: ·· ,.·,;r i 

Mi pare, se non ho ialerprctatci male ÌI senso delle. 
sue parolti; che l"bnorevolc Ministrt> aLhia tle'tto questo. 
Ora, tt<- e;;li ha dello co>i;• io sono obbli;;nto a :con~r­ 
derare· da 11na- parte l'onere, -dall'all'ra ii comp'1!nso,· e 
consideralo- l'uno e l'altro, ·vedt•re se il·compenso che 
·si dà· 91 Notnro e.in .J' orticolo' !)::i" ddla" lrgg'e eqni- · 
valpi 3ll'onere· rl1c gli si impone coll'articolo 31 della - 

.tAriffct~ .. !J ') 1, ~··T'. "·'-i F..11·,· ·: j;t .. I J(. o" ,.J i •.. "\ ·, 

" MA io n&n trovo che un~ minima ide!i di fompens'o 
·nell'arlicelo' 9:; della lc~~P.:·'" '"'"'I,.,,.,;•·•,,·' .. ' · 
; · Ecco ·cose dice·l'arlicolo 9:; denH l~i;;;e: 'e L'impor- 
. tare dc'.le tnsse e dd· 'diritti 1 d'Archivio,· (lTelefald ;a' 
~11esa ·di ~critturato; l:eile per ·una. metà· Il "anlaf!g-io 
•llct ·Notato •sin che l'i\fe·~ ·nei 'S\Jol eredi pt't ·20 ·anni 
'd'ai: Jì '(jefJa di lui morte,' I,.,, ";J Il 1•1 '1 , .J,,,, I "•'] 

L'articolo 1):) gj riferisee· 31 p~c~rlente ·hrtìcolo -91,: 
qu~~l'articolo 9 i rai' rinvia lill'articolo 57 della !Pg-0e. 
·:1··Leri;&'ìl disposlO' dell'~rlicolo 57 ·della 'tc;:-gé: · , • 
'' •;:. li Notaro linrhè risièile nel distretto del!tl stesso· 
'f.ònsi~lio •ol.Wilt!' e continua nell'tsercir.111 del l'ìotnriato, . 
h11 'e0li •ol& il 1liritto ·di' plorrnMtP.re I' ÌSJlCzlone e la 
i1.>11uu; 'tli'rilascl"ré fo;eop~; i;li e'sll'atti ed i certifir.Ati 
·ntg1i a~ida' lul "riL~~uti;··e f!rJsso· lui 1lept1silall .• : ' 
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SENATO. DEL l\BGllO ;_ &ESSIONll DEL 1867. 

'è più Notarì," è· do•ula la ldgsa· di L '! per l'esame 
'dtl .,.tpe,.lori ~ dei volmiH rii ciascun l"olaro. '·· 
''' ~Ove non - si trovi l'atto richiesto, la lassa ~ riololta 
"alla ·metri :·1 ·y \ r : , •; '· . , . 
: i • Non ~ ·domta : alcana lassa per te rieerche falle 
'gulf1t' richiesta delle · Autorità giudiziarie . od ammini- 
ÌSlra~ive >.·- :·1'. •, : :'•,:i.·:~· · ·. ·' .. ·i• 1··• 

•• ' 

(Arprovato).'~ · • • ·~ ··· . r ; • '· • •• 

' :! ': r, 1 • ~ !:•, I "." · 1 _.. ::.r 
'" l':CAPOlv:·~ Dlii;1.1 EllOLi'llE!'ITI oovr-rr' l'ER u:· 1~ 
~PF.ZIO:'lt OP.GLI Uh'lr.I ED0 ARr.HtVI NOTAllTLI, ED Al l'ERITI 
PER RIPRODUZIO:'IE lJI ATTI, M l:lll'RO!fTE 'o: DISE<i!'il. 1 ' 

; '> ~:;... j, ·, '• ; . ' . ·I /ò . ; • · • . • •. - ~- -, 1' (· : • ' f 

, ... •·.Art. ,8' ... Per le spese di accesso. e di', soggiorao 
~H'inr.aricalo ~i .. procedere .alle ispesionl, rii uffizi o . 
.di an:hifi aolarili, sono dovute lo .. tasse determinate . 
aell'articolo 18. . ,, ..... 
,. 1 ~ Per il precesso verli:1l11 d'ispesiene, è dovuta allo 
. flCSSQ.inc.lricato la lassa stabilita .1lall';1rt.. tO. •. :,., · 

(ApprOYPLo.} .. ~ :-·~· ·, 1: • : , ~ :, '-.'·· ,. 

··d e ..\rL. 3.i., ~Il .la ipelMI. accennai.a u~n· uLicolo pre­ 
:cedcnle, ri111s1U1, a_ carico· dd. Coosii;li• .notarile,: la 
laS!a per il processo Ycrbalo è di L, .5• se non fu 
impiegato un leuipo maggiore di &ci ere •. e non po- 
trà mai ccceJere le lire .. 10., . , ' .. -, , ·.· .. : 

, '·e Se ù spesa deve essere sopi>orl<lla Jal llinislero 
della Giu;stiiia e :del!e finanze. S()PO arplicabili le di_­ 
,Sl'OSizfoni delle )e,::;i ~ Jei rt>golamenli speciali. > 

(ApproYMtO.) • . . ' 
" e Art., 36. Ovo sia 11uessaria l'opera '!!i' periti per 
la riproJUJione di 11ui,, d'!lllpronle o disegni, le !Dsse 
doYule ai periti sono quelle determinale dalla tariffa 
giudiziaria in materi• t::ivih!·. · , . ,, - .. 

e Le delle ta~se son<> ridolle llllil welà, se la copia 
o l'estrallo ~ richie<ilo per u~o d'uffliio o nell'inle- 
fe&~ dello SLato. 1, , ; ; · . , : , • ~; ·.- . . : 

, : (ApprO\'llo}., , . • - !. .. : , , , , : , , . 
e JJiapo1i;ioni tran1ìlorie. , , 
e Ari. 37. Pe~ l'iscrizione 11el Nutaro nel ruolo del 

Cul!•·gio, onlioata a-. norma d1,Jl'arl. 13:? della presenle 
le~;e, è dovuta all'Archiv:o h la5Sll ,di L. 20: . , 

e .OTe .il ao\arq .ave~se. gioi . pagalo . u11a tassa non 
mi11or11 di. L. io per l'is.ci'iT.ione· nell'albo, ruolo o ca­ 
lilloi;o dei noiari eserce11Li giusla le lei;1;i ao~eri<1ri, · 
non è dov,111 1lc11n.a tassa per la nuova isqi1iooe_nel 
.ruolo del collegio, L, , · · ... .- •l 

(Appro\iaLc,~.J '·.!· :, : . j·, • :. : · •. '1 ', 

Presidente, .Cosi siam i;iunli lii. llne della di,;cUll­ 
•ionei di ques10. proi;Hlo di lc0gf. sul aotariato., 

' I ' ~ , f ' I ' ... 

' - ' 

i: J •, ·.• j i)l~US»!Ol(K DEI, PROGl.TTO DI Llit:GE · · .• 

ru.. U l'JOllOGA DU TElllU.Sl,DlòLLf:l~CRIZIO:ll U'OTECARIB. 

Siccom"e 6 pmenLt il. sii;ijor ·~:~i.·l;o•: dtlla0 1111;. 
stizia e rester"'1be a discuL.rsi il png&llo di legge· 
per .La prorog<1 d1·i lf'rmini delle isc.rizio11i ;i11oterarie, 
la ·cui 1p11rouzio114 ~ urgente per eaur~ ill i~adenJil : 

1 
il termine utile per. la rinnovazione, cosi &i porrà ho· 
mediatamente io discussione, , :1 • ,: · , i· ; ,, 
. , Seoalore Le.uzl. •Domando, la paro I 11. , • ;· ,:··, , 
·.Presidente. Ila la parola •. , · .. • : .. , t '. , .. ,;,., 
' Sen11tore Lanzi. )li pare che fosse. iole>1q cbe, 
l)rim11 di passare ~dia voLazione definitiva del progetto 
di le~ge ani. 1101.arialo, .dovesse la .Commissione. aver 
la compiacenn di rior1linnrlo in quanlo al riferimento 
dcEli ~·licoli, cd ,.Jl11 loro numerazione •. ·.: . :,, .; i:i 
, • Presidente .. r\011 .dubiti il , sil;nor Senatore Lauzi 
cLe queslo riordinamento si farà, eisondo queela frd 
le noslre con&ueludini; iolanlo do 14'llUr~ dcl proi;ello 
di legge dianzi nccennato. !Se legi.:o il Luto: , , _ . ,, < 
' Articolo unico. l termini per le iscri:r.ioni e. rin­ 

novuioni di privilegi ed ipoleche, · proroi:ali 11 , tutto 
dicembre j 8C8, della lc~ge '1.8 di~mbr11 181)1, _.nmero 
:4UO, aono nuovamente prorO{l'ali I lulto l'anno tl!69. 
.. ! •La pr~senle ll·gge avrà e D'etto dal 31 dic~mbre l868 ... 
•1, ~natore Lauzl. Domando la parola. : ··I • 
Presidente. Ila la parola. , _ · . . . · · .. . ~ . 

· Seoalore Lauzi, Mi faccio per ce:il dir$ un debito 
d'onore d~ dire 11lcuue cose 11 Senalo, .rrimieramente 
perehè io aono quel membro dell'Uflìcio CenLta)e a cui 
acwnoa la Relazione, che unico porlò un voto non fa­ 
vore1ole allM le.gge che era staia all'unanimit4 pronun­ 
ziala !lall' llUìcio ç11i are va lonore ili appartenere; in 
secondo luoi;o,· perchè forsll il SerlalO lo. avrà dimen­ 
ticato, nello &corso anno, in i1lenliea circostanu, -ebbi 
l'onore di presentare alcune osservazioni al Senalci. 

_ L'unno 1i:orso io falli io .osservava che. non sapt:va 
&piegarmi come il 1•rogello dj legge ch11 in orii:ine, come 
era presimLllo dal Ministero, non 8i riferiva ebe ali' ar­ 
ticolo 38 della le;;ge lran1ilo1ia, 30 novembre ISG;'i, 
avesse poi fini lo per estendersi anche all'ari. 37 e .liO- 
pra Llu Ilo ali' art, 41.., . . . , 

. La 11.arle che specialmcnle wi feriva in questa legge 
era q11el14 dell' a:l •. 41, e dissi l'anno scorso come 
I' elTcllo di qui·sla lei;gA, relaLiYamente alla sospensione 
del!~ scadenza dei termini per la rinnovazione, pro- 
1moziala d~ll'allora govcrnalOfe i;ener~l8 ddla Lombar­ 
dia, ora no$lrO prei;ialo collti;a il Senatore Yigliani, 
mossa dallo sl.110 ili i;utrra guerre(lgiar.a che in quet 
momenlo affiii;i;cva il parse, noo uveva vili ragione di 
essere, e an7.ichè porlare vaotal!;io, portan grandissimi 
danni la conlinuazione. ~i . quella disposiiione. Ebbi 
l'onore di esporre l'anno 11Corso cbe appunlo dopo la 
rrima. proroga, nei pri1ni mesi dcl 18()7,. qualche lar­ 
tliva rinnonzione'1i era falla e che dopo non ne erano 
più Yenule, e non ne sono 11emmeoo veaute nel t868 
porchè tulio era in rei;ol:i, e nulla v.L en da fare.· ' 

Quello çbe reca danno in qud pae>i si è cbe molle 
i~erizioni che vibono tullora .in furza di questa 1ospen• 
silH!e, non banno più motifo ili esserei che mollissime 
di queste i~rizioui ~ riferi1eouo. ad 11LLlit!azioni che 
sono 1talo estinte, e sart!Lbe ora ~iflìcilissiwo e di llrave 

. dii;pen11io r anelare 1 trovare anrora le parli credilriçi 
che hanno. Kià f.1Uo. libcrdzione del ,loro debito, per ot- 
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tenere 1ÒHl!O' I' assense all11 cancellazione ·'<li qucl- 
1' iscrizione superstite. · : · · · 
. Iìimasto solo nell' Ulliz~o Crntralc col voto .del mio. 
Ufficio, ben comprendo che invane i11 tenterei <li in­ 
durre il Senato, ali' epoca in cui· ci troviamo, a respi&-· 
l(Pre 111 legge o a mqdificarta, sia 'eot diminuire il 
termine, per esempi» a sei mesi, della peoroga pronun • 
ciata per un anno, o· anche rire un'eccezione a fa­ 
vore dcl Demanio. Tullo ci<l perterehue una lunga di­ 
scnssioue e io non credo di· impegnarvi in questo mc-. 
mento il Seuato.: . · ·· 
' L' anno scorso lo avevo concluso il mio dire ron 
pregare il Signor Ministro a prendere infurmaaioui su 
questa cosa, a fare studi se accorreva su questo argo­ 
mento; e 1 provvedere anche in pendenza dell'unno di 
rrorlJ~3. . ' I . 

· Il Signor· llinislro, .che allora credo russe l'onore- 
vole Mari, dichiarò che avrebli• falli questi studi, o 
preso queste informnzioni. · 
,. Spero eh' quello che non fu fallo nel t8ti8 possa forsr 
nel t8ti!l, ed .intoresso caldamente il SiGnor Mini;;lro a 
prendere 16 piii ampie informazioni per vedere cio-, se 
mentre pub esseri! ancora utile iu alcune provincie la 
prolungaaione del teruiiuo relativamente al 1lis11osto degll 
articoli 37 e 3~ della legge transitoria, n•JD fosse. poi 
laddove fu sospesa, come ho detto nella Lombardia, la 
riunovaziono delle i~criiioiii, di assoluto srant•1~gio la 
prolungaaione di questa sospensione •. 

L'onorevole Iìelatore ha i;ià fallo S'\ntire come il 
credilo privalo ne soflre mollissimo, e ne abbia la 
dichiararieue di pers•me appartenenti alle amministra· 
ziooi dcl credilo fondiario tanto oell' Emilia come in 
Lombardia, le quali ci hanno detto che una rarag0ine 
<li richieste stanno sospe~e. e non si possono r.irc ar­ 
fari unicamente pcrchè si espella che lìni~cano queste 
benedclle 1ospem;ioni e che quindi \'en~ano le cose iu 
chiaro e non vi sia più incertezza sul dirillo d'ipoteca. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Signori, so l1e11 mi ricordo, 

è quc6ta la terza volla che il rarlamento Italiano pro­ 
roi>a il termiue accordai.> dalla leggo in 11ueslioae. Anzi 
e la quarta volta. A me pare che la fissazione di un 
termine per adempire ceni incon1benli per lP(!;;e non 
sia uua cosa che si faccia a caso, e clie 6Ì ahban1loni 
al c~priccio di cùloro che non · voi;liuno 1dem11iere il 
loro oliblii;o. ~la quando vi il ~n tt•rmine, questo l• r· 
mine va a colpire molti inkressi di coloro che a;pcl­ 
tavano qudle iscrizioni e teni;ono sospesi mr,!Li con. 
trulli .. 
Quindi, io p~r questa volta, lrallanùosi d.i uni\ lcbge 

tli prorol)a i;ià ,·otala dJll"al tro r~mo dcl l'ar:amenlo, 
voi;lio esi,ere i11duli;1•i.te, Ma prei;o caldamenle !"ono­ 
revole )liaislro Guardasigilli ui forc qualche studio, pren· 
1lcre qualche provvcdime11to che ,·alga a pPrsuaJcre i 
renitenti, che tlopo '!llC)ta non debbono sperare allra 
pr<•roi;n· 

Senatore Mi.raglia.. Domando la parola .. 
. Presidente. Ila la parola .. ·.. . .. ; .... , , . 
Senatore Mire.glia.. Le cose srnhu da0li, onorevoli 

preo11inauti . k nmmello, pcrcl1è st:1ntlo cosi le cose, 
sar~ in<li~pan~abile non u11a q11art~, ma cinque o. sci 
proroi;he senz3 alcuuo scopo. . · ... , ,; ,· ... ~ .-. 

· La maggioranza dell'l:llìcio .CentralP, le cuiidee ho 
l'onore di esporre, ha riconosciuto che ha lei:ge transito­ 
ria, merita di ess•·re modificat.1 dal rarlamcuto, poichè 
il preten1tere con le norme tracciale, che si riùuca ad 
allo il sisteml del Codico ci1·ilc, che per la rapida cir­ 
colazione tlellu ·proprietà richi1~ile la specialità tielle 
iscrizioni ipotecarie, arm1iniuando questo sistema co.1 
passalo,· che in diversi atnti d' ltalia ammdteva le ipo­ 
teche tacile, le ipolech~ orcuite e le ipoteche espresse 
e {!entrali; è impossibile nella pratica:· il ratio lo ba 
diinoslralo, ed i ratti &0110 più elOljUCnU delle parole. 

Queste c<1:>è io aveva avuto .l'onore di accennare alla 
Commissione che preparò il lovoro, allorchb si com· 
pilò precipitosameole la lei;i.re .lr;msilorìa dcl. noYero- 
l.ire t8tìa. ·. , :: . ; . .\ 
. Stando cosi lo cose, xLo ahliiamo? Che menlro. vo- 
11liamo salvare molli inleressi, altri si vengopo a ledere. 
Se non pasi;a la lei,:i;e transitoria ia questi ultimi 11iorni 
.dell'anno, .cbe ne avv~1·à'! Ne av\'crr.ì fhe il Demanio, 
trovandosi lasse eccle~iaslico incamerato, verrebbe a per­ 
der mollo. poichè 1!.lle notizie che bo raccolto nelle sole 
provincie meridionali a bhiamo 11iù di 80 mila ipoteche &e­ 
nerali le qu111i ai dovrebbero ridurre 1 speciali, secondo 
il sistema dcl Codica Civile; che mancano gli elementi di 
fatto ai conservaLori delle ipoted1~, 11d alle pubbliche 
Amministrazio1ii per poter dcYenire 1 qoesl11 la\'Oro, 
vale a dire incontrare gravi dirJicoltà .a conoscere le 
specialità dei patrimoni che dovrebbero e~sere gravati 
della isrrizione a norma dél Cotlice Civile. Nella mede­ 
sima condiilione si trovano moltissimi altri creditori .. 

D'altra parte questo sbto di cose turba 11li intere.~si 
dei proprietari. Se lo scopo della pubblicità è quello 
di far si che la proprietà possa circolare, l.ii1ogo1 1a-­ 
rantire i terzi, perchò quando non vi è garanzia, non 
~i può essero sicureiza della proprietà, e ne avviene 
che molti stanno con le mnni l1·gale, per la ragiono 
che trovan>i prorogali i lermiui; mentre citi compra 
'uole stare lrauquillo e non vuol render passivo il 1uo 
acqui:.to per un'azione ipolccaria di terti. 

Ora ~dunque fra tanti interessi in conOillo, che deTe 
faro il legislatore? A parere d~U'Ulìcio Centrale, essore 
lrascinato d~lla corrente, riparare per poi provvedere. 
O!!gi siamo al 't I dicembre, una i;rau quantilù d'iscri­ 
rioni non si sooo potute com·erlire. Dirtlibe taluno, 
ma salviamo so!amenle il Demanio dello Stato, non par­ 
liamo <lei privali. Ma sar,.blie una lri;ge t0nforme ~ 
i;iuslizia l'ammP.llrre pri,ilei:i in foccia il fisco 'l Se 
per il pass.1t6 si Il sempre dello che il lbco r. in Pl\unli 
condizioni dei privali, poirhè n~l santuario della itiu­ 
slizia non vi sono distinzioni di persone, Liso1ma mrl­ 
ll're tutti creditori udla medlsima ccndi7.ione. 
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Ecco percbè l'l!fficifl' Centrale tra duo mali gravis­ 
simi, ha detlo: per ora accordiamo la proroga, ma 
siccomesi Il riconosciuta l'inefficacia di questa proroga, 
sl'è invitato il Ministro Guardaslgilli, alllnchè con la 
l!Ua saviezza, e prima che S'[lirasse il nuovo anuo, pre­ 
sentasse un nuovo progetto. di legge, inteso :i modi­ 
'fica'tc ''la···1egge ·transitoria; e sa il Governo dilazio­ 
nassé,: non sarebbe al 'certo vietato ad un membro dcl 
Parlamento a prendere l'inizialiva per salvare tanti 
!nte1'~ssi iii conflitto; · -: 
-·11 Pt'T' queste ragioni la maggioruuaa è staia ciel pa­ 
rere di dovere adottare il progetto di lem;"' raccoman­ 
dando all'onorevole signor Ministro, di prendere irli 
op1iarlnni' p1·~vvedimenli perchè fossero riformati gli 
articoli· tiella legge transitoria. · · 
··•• M1.nlstrò Gnarda.sigllli. Dopo tutto quello che 
harincl esposte gli onorevoli preopinanti, comprenderà 
W Senato che ie nulla· -abbia da aggiungere. · 
· •' 1,a questione è ehlurita in guisa, che non vi è lii- 
110<.;no "tlii tediare mai:11iormeattJ il Senato. 

A me pare mollo difficile che il Senato non voglia 
tÌ\lprovAre questo progetto di le1?ge, e se me lo per­ 
mette, 'dirò soltento due ragioni che a me parvero gra­ 
'Yl~sime: la prima ehe non è solamente il Demanio, 
1100 ·~ solamente l'amministrazione· dcl. fondo per il 
cullo; ehe hanno fatto premure ed istanze a che questa 
proroga sia concessa dal Parlamento, ma mollissimi 
municipii, migliaia di einadiui. . 
:·.' Capisco che Yi possano essere alcune province dove 
questa 'proroga potrebbe ledere alcuni interessi, nel 
sénsc <li mantenere una specie d'incertezza su gli alTari 
-e 'qualche uifflcoltà pella stipulazlone de' contratti. Ala 
bisogna pure innanzi tulio avere riguardo all'interesse 
t;enerale: ' • "' ' · 
·:. Qnil\di il Governo non poteva assolutamente decli­ 
nare· dall'obblig« di presentare il progeuo di legge sul 
'quale il Senato è chiamalo 11d emettere il suo volo. 
1 .: Dichiaro in secondo luogo; che so l! l'ero che il mio 
·prc1lecrssoro. ovèva proml'SSo tli slutliarc q1wsta q11e- 
1\!ti .. nt',. (1t'f ·\·ed~rc so le difticoltù pn escguini le di­ 
. llllOSi1.ioni J1•1la l~"e \r<111siloria, fo~sero invincibili in 
''l~ui.a 'eh" ~ia Lisogno di una tli~posizi1me legislativa, 
·i«> da parie mia ae11 ho mancalo di raccogliere lulli 
· gli clemcnli; ùi fare tutti i;li stuJii su questo 11ro­ 
posito. 

··i Ilo già avuto l'onore di dichiar.1rc alla Camera Jd 
de1111lali ed ho l'onore di ripeterlo al s~nato che l! 
~iocoforza. ornmai, dopo gli slutli falli, lii ricorrere od 
una di~posizione le;;islutivn, pcrchè cffctliv~menle con 

, lo proroghe dei termini non rai;;;iung1•remo mai l'in-. 
·lento che si è voluto proporre la le~l!e transitoria tli 
· cui si tratta. 
.· · Epperò io sono disposto 1 presentare un pro1;etto' 

· di le:;ge per oHi;ire u questo sconcio, in guisa che 
in una m11nier3 o in un'altra si esca 1!a !('lèolù slalo 
auormalc. 

r.ome ho eletto 11ell.i 1lel.1zio11e cl1e llLCUllll'~l;ll~ il 

progello, io sono slnlo costrello <la . una falale neces.., 
silà a dimantlarc una qu.at'la proroga, che sanl. ass~ 
lutamenle l' ultima. lmperocchè , o I' esecuzione di 
quelle disposizioni transitorie non ha luogo per, indo.., 

' lenza, per ignavia delle parli interessale 1ieno 11ue-. 
1 ste il Demanio o i privali, e~ .allora hiso311a farla 
finita , e chiuclere · il. varco ai.I oi;ui proroga ; ovvero 
quella rinnovazione dell'iscri~ioni e pti\·ilei;ii non 6 
possibili' che si adempia perchè mancano gli elumeuti 
nece~sari, p!Orchè Id d ifficolL11 sono insuperabili, ed in­ 
dipendenti dalla l'Olontà delle varti, ed allora occorre 
un .provvedimento legislnlivo che modi[ìcùi )' obhligo 
in~iunLo per eseguire quelle !dli 11verazioni. · .... 

Che anzi so3i;iunge1ò che giù i1111anzi alla Camer~ 
dei Deputati trovasi un progetto di legge tli i11izialiv1t 
Parlamealare con il quale s'intenti• precisamenl~ ti.i 
provvedere oll' inconveuicnlo sei;ualaLo d:tl Senatore 
Lauzi, ed cziantlio atl allri iuconvenienli segnalati ~I-. 
!ora che eLbe luogo la discussit..ne sull'attuale ·11ro­ 
gctlo inna11zi all'altro 1·amo dcl Parlamento. E si \'ed rii 
pure so dovr-.1 estcnrlersi a lnlte le provincA, o ecc1;L. 
tuarno alcune per le quali le cooe hanno u11 ani.11- 
menlo regolare, com'è <lifaUo nella Lombarilia. , ,~ ... 

Spero aduaquc che queste mie dichiarazioni sieoo 
sufficienti a pcrsuai.lere il Senato a d:ire il . suo :voto 
favorevole a q ucslo progello. 
·Presidente. So nessuno domanda la parola es~entlu 

questo progello di legge di un solo (lrlicolo si rimanda 
allo squitliuio segretu. , :. . · 

Ora si passerà alla discussione d~lla legge per la 
costruzione di nn tronco di rellilìra della strada na­ 
zionale Sannitica. 

; ... : Leggo il testo: 
(redi ili fra.) . 
È aperta IJ dis;;nssione genera.le. 
Se nessun.i domanda la parola sulla d iscussi'oue 1ie~ 

neralc, rilrgi;o l'arlicolo primo .. 
e Art. L E autorizzala la spesa di lire latl,000 di\ 

ripartirsi nt:i bilanci rlol Minisleto r.l~i La\'ùri l'uLblid 
d··~li anni Hì69 e 1810 per la costruzione di un tronco 
di rcllilìc~ tiella 8lrmla nnional~ Sannitica compreso 
Ira Via i:roce ctl il termine del rellilineo di Sepino, 
a Sf•contla cld piano approvato dal Consii;lio superiore 
dd Lavori l'ubLlid il 25 mai;;;io tSGG. 

e: Quest'opera l! dichinrola di puLhlica utilità.,. 
Chi approva qnrslo ,,.articolo, 1orp. 
(Approvalo.) 

' I ... 

e ,\rl. ':!. Il lroneo cli stra·la ora esislenle, com­ 
preso fra i punli sui!ltlicati pass~r.ì , all'apertura rl1·I 
nuo\'O trailo 11 rarico d~lla pro•incia cli CampobJsso.1 

(Approvalo). · · 
La vol:?zionc? pP.r SCJllÌllinio srgreto si far~ assi1•mc• 

atl allre votat.ioni prr Mrt i11r.oninrfare troppo i si­ 
gnori Senalori. 
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DrsctT,SIO!'IE nù . rRoo•:TTO Dr LEGGE l'F.R DISPOSIZIONI 
'•·COSCER!'iENn I CO!'ISORZI PER L' ESCAVAZIONR DELLA. 
' TORBA; ECC. . ". 
I' -,: 

• Ora si passa alla ·discussione di un altro progetto 
di legge, vale 1 dire quelto riguardante le disposizioni 
eoneernenti r consorzi per l'escavazione della torba, 
· :Ministro d'Agricoltura lndni;trla. e Commer­ 
cio. Domando In parola. , ., 
.,: Presidente. Ila la parola. 

· Ministro d'Agricoltura., Indu$trla e Commer· 
eìo, Io aceeue una tielle più importanti modificazioni 
ehs l'Ufficio Centralo ha fallo ai duo progeui, e per 
eonsegucnea crederei Cosse più conveniente· di aprire 
la discussione sul progeuo dell'Uflìcio Centrale.·· 
· .. Presidente. Faccio osservare nl Senato che I" Ul­ 
licio Centrale· ha fuso i due progetti ministeriali in 
un solo. Quindi io dan\ lettura di questo progetto del· 
l'Ufficia Centrale; giacchè il signor Ministro accoglie 
quest'ultimo per base. della discnssione. 

1 • :; (Vedi i11fr•.) 
· È aperta la discussione generale su questo progetto 
di ltg~I!. 
Senatore Plezza., Relatore. Domando la parola, 

.. Presidente. Il ne latore ha la parola, 
• Senatore Plezza, Belator«, Faccio oss-rvare , che 
nell'articolo è detto, oueruale le normi della kgge 111lla 
r,,p,.opria:.i01111 [orsata, 
· Si lt fallo notare che in istile legale l'espropriazione 
si rlice fnraata unicamente quando si ra r.ootro i de· 
bitori, e non quando si tratta d'uri.ità pubblica, 

Quindi l'Lffìeio Centrale proporrebbe di -cancellare 
nel t e nel ~ articolo In parola for:1ala che viene dopo 
quella ili 11proprtnione e di chiamarla semplicemente 
espropriaalone per causa di 11lililà pubblica, 

· Presidente. Questo si riferisce alla discussione 
degli articoli. . . 

· .• Domando prima se nessuno chiede di parlare sulle 
discussione generale . 
. . Nessuno domandando la parola , la discussione ge· 
nerale è chiusa .. · 

Leggo l'ari. t. ' Le opere necessarie a dir~ndcre e 
e liberare dalle acque le miniere, cavo e torbiere, alla 
ventilaaione dci lavori sotterranei, al trasporlo delle 
materie escavate ed alla eonservazlone delle sorgenti 
minerali o termali ti' uso sanitario, sono annoverale fra 
quelle per cui si può far luogo alla dichiarazione di 
utilità pubblica. 
, Il relativo Decreto •erri\ proposto dal Ministro di 
Agricollura, Industria e Cemmercio, sentito il Consi­ 
glio delle Miniere, eJ osserVJte le norme della leg;;e 
sulla e.~prepriazione par cau>a d" ulilihì p11hhlica. 
.. Concorda il 1ig11or llinistro nella proposta fatta d~I· 
J' Ufficio ~entrai~ di cancellare la parola foruta? 

• .Minlstro d'Agricoltura, Iudnstrlo. e Commer 
clo. Concordo pienameole. 
Presidente. Se nessuno doman1la la par('l)a su qu~· 

si' 1rlicolo lo molto ai voli. colla iOpprcssio~.: il~lla 
parola forula. ,_f .... 1 •• .-·.1 .:.'·'·· ;t,,_,;1 

Chi lo approva, alibia la compiacenza .di alzani ..... 
(Approvato). . . ,, .. , .... 1 o:. ,, , .·• . ! 
' Ari. 2. Possono essere riuniti in consorzio obbli·. 

i;11torio i proprietarii e possessori di Miniere,! cave e 
torbiere contigue .o vicine per le qTJali. sierio ricono:­ 
sciulo necessarie opere in comune, per lutile esca­ 
vazione o p~r provvedere alla sicurezza e saluLrilà <lei 
lavori od allo scolo delle acque, tutte lo , volte. che il 
consorzio sia '!'oluto da quelli fra essi, il. valore . dcli:\ 
cui proprietà o possidenza rappresenta più della m~lfl 
del valore totale. : :•. . : ., ,. '·';•I 
( Perb ognuno rra Pssi polr.ì liberarsi <lall' .ohLlii;o 

del Consorzio col cedere agli altri la sua parte di mi­ 
niera, cava o torbitra,· meiliante · indenr. ilà a termini 
dcliii Leggo sulla espropriazione forulo •.. , . . ,.'.~ ~.1, 

. < Il ConsorLio sarà 1laLilito per Decrct,o Reale previo 
parere del Consii;lio delle )liniere il. <lei · Consiglio di 
Stato e previa, ove d'uopo, un' inchiesla: imministra~ 
tiva in conlradtlitorio .cit'lle parti interessale •. >.',,,,,,,; 
Presidente. L~ parola è al Senatore Plezza. !ltlalBre. . ·, ,. 
Senatore Poggi. Domando la parola •• ,:,.; ••. : ;, .. , •:i 
Presidente. Ila· la parola. ; ,. , ; · ,. , 1 •• 
Senatore Poggi. 11) ho lascialo passare la , dispo1- · 

sizione dcli' arl1col11 10 di questo pro;;ello. di ki;:;e, 
perchè non toccava punto la questione, che vailo pro 
a brevomenle svolgere al Senato.. . .. : .. ,: •· .. : 

Il Son~to sa et.e pr~$enlemenle più e diverse . lei;i­ 
slazioni sulle miniere, e sulle cave e torbiere, · 10no 
semi)re in vigoro in llalia, sccon1lo le ,·arie provincie: 
\'i è quella Sartia dcl tSZ..\J, la quale è stoia, se non 
erro estc~a alla l.omh.1rdia, e forse Anche al Ye11e10, 
e poi ali' l: mhria cd alle Marche; vi è quella dello pro· 
vince <li .Mmlena che è del 18r..I, ·vi è quella ,)ella 
Toscana, che rimonta al 1788; vi è quella dell~.'.' Pue 
Sicilie ùel 181\J. · ·· ·· ' 

· ··• • • • -1 • · .•. ; ~' • r 
I principii fissati. in q11e1le le~;;i per rei;-olar~ ):1 ma­ 

teria dello mini~re o dello cave sono, dirò, diametral­ 
mente opposti lra loro, poichi'i v' è il . principio. della 
lei;i;e sarda che allribuisce nllo Staio il diritlo di far,ù 
scavare le miniere e di couct<lcrle ullrui qualunque 
sia il cittadino a cui apparleni;n la supertìc'ti dcl ~uµlo; 
vi è il princirio della le,;ge Tos.:ana, il quale ricono­ 
sce che lo miniere 8 le cave, e tulle quelle . riccliuzc 
che sono sotlcrra apparlengono in proprietà a colui 
che è padrone della superfice, poichè non vi è òislin· 
2ione frd sopra suolo e sollo suolo; v· è il principio 
della Ie~ge Napoletana che si avvicina ~ quello. della 
Toscnna, cioè porre per bdse eh~ le ricchezze .. sollcr. 
r~nee sono di proprietà ùei , privali, e slal.Hlisc(\ , poi 
che se si scoprono miniere in alcuni fondi, I proprie­ 
tari dei medesimi, sulla dcnuu:Ùl de~li , im·entori 'di 
esse, sono illlilali dall' Àuloril~ pulihlir1 a fore sca­ 
vare per conio proprio, oppure.a conc~Jcrne l'eséav3· 
zio ne a,I altri; se non lo fac.~ssno, 1tllora il Gov~rno 
proneJe D d3re la COllCe~sione a ravore dcl)' inve~tore 



SENATO DF.L l\EG~O - SESSIO~E DEL 18Gì. 

o 'a 'thiunque· altro si presenta Il' d1icdt>rla 11 cerle 
condizioni, fra le altre quella di pagare un rompenso 
al preprletnrio dP.I suolo. · I. : • · ' ' • 

Le lei:i;e delle provincie ftfo,lenesi comunque non sia 
completa r~rcht'l riguarda solo J.1 c:nc rii marmi, pro­ 
cede col· principio 1lrll' esproprlaxione per utilihl pub­ 
blica; tulle le volte: che vi sono cave o miniere 11i1ì in 
esercizio; e si sospetta che ve ne siano ol trè ·nei ter­ 
'reni circonvicini, e che il proprictcrio non cura· di 
scavare, allora 'la lrgge reclama il principio ddl:1 espro­ 
priazione di codesti terreni pn ennsa di ntililà pub­ 
blica', il quale principio ~ quello stesso, che serve di 
base a questo progeuo di legge 
•·:Io· ho veduto con 'piacere che 'la 'Commissicne. ha 
riconosciuto In èouvenienxa di porre un termine ft qnA· 
~la diYrrsit:\ di lrgislazioni, se non che ha ~o~~iunln 
che forse vi era bi~o~nel di rare altri ;itnrli. · · · · · 
'"In quanto 'li me.vcredo che pos,:1110 reputa·r,i ne- 

. i:'r.ssari alcuni 'studi per ben eoncretare e eompilare in 
tuiti 'i' suor p~rticoliri un pro~tto di lt&il. su 1111~s1~ 
importantlssirna materia, ne c'1!nvrrr/i; ma credo tl1e 
questa non sia una nginne ·rer ritardare' più·~ lungo 
la unifìcazionè delle lei;~i, e riten;;o allrosl che non vi 
sia bisogno di ulteriori studi per deci-lsrsl, se debba 
aècettarsi il principio, che I~ proprictii del souosuolo 
appartenga 'allo Stato, o se piuttosto appartenga al pro­ 
prietario dcl snprassnolo, lo rilen:;o cho non si f!Ossa 
esitare nella scelta, e nei passati lliorni in cui ehhi 
òccuione · ili 1focutere dt•lla libertà 1lelle proressioni 
e dei vincoli apposti all' tserdzio dei dirilti di pro­ 
prietà tanto pc!"l'onale, come reale·, io diceva ali' ono­ 
r•!Volé Sena torr. ~lusìo, ·che non era più tempo di te- 

. nere r<'rmo il principio rcud:ile della sovr:mih\ e pro• 
·prieli nazionale dcl !Olio ~uolo, e che Li~o~nau ricon­ 

'. durre a neo rp1esla materia so.Ho ~ principii · 1lcl 11irit10 
comune. 
lo dun'{ne ripeto che mi semlira sia venuto il temro 

·di pii;liaré on p;irtito, e che nella 11cella non si possa 
·esitare," ma comunque sinsi, s11 r.il'> mi conlenlo di 
rue una prr:;hiera al Signor '.\linislro d' A;;ricoltura e 
Commercio r.erchA al più presto Yo;:lia presentare vn 

· pro:;ello rii le:;::e che uuifh-hi anchn qncsta pnrte im­ 
portantissima ·della ·nostra le:;islazionc, ., per non Ja­ 
·sciarl! pit\ a lungo le miniere sollo I' innusso di rli­ 
Ter~i principii che contrastano fra loro.·.: ' · · ' 
· ·Vengo ora a chierlere dc,;li schiarimenti alla Com­ 

. missione, che uevano appunto necessili1 di queste 
· premusc. · · · ' . · · 
" . Ilo 'islo che rrmcio CPntrale all'arlirolo 2 ha r~llo 
· irn'n:;~ianta mollo imporl.lntc; e~sa ha dello: ·• Pos- 

. ·sono e~5cro riuniti In consorzio ol,hligatorio i proprie- 
tari o possessori di miniere, cave o torl1iere, conti~'Uc 
'e 'icine pet le quali ~inno riconosciute necessarie opero 
"In comune per l'utile uc11•:azio11e e per provvr1lcrc 
ill!a sicurezza ecc. ecc . ., · · 
.,.. na creduto di a:;~iun~ere che possono essere riuniti 
fn eonsonio · oliblii;atorio i proprict~rii o possessori di 

minierP. nnche prt' l' 11til~·escat•uio11e delle medesime; 
Domantler1\ se ha· iritrso parlare delle miniere,. cave 
P. torliicre già in esercizio p~r le q1rnli, onde rendere 
pi[1 utile I' Psca\·azi~n~, si voglia ren1lere obhligatori3 
ta riunione in con;;orzi1> del posse>sori, ·oppure se ha 
Tolulo dire chri si pll!lsonn istituiro in cons.oriio per l'utile 
e~c~v~wiuno dr Ilo miniere ·ere.,·. anco. i' proprietari i 
cl~ fontli fo cui -csisLono minioro che nou si11ao ancorn 
esercital~, e forse anco nrmmeno scoperte con tull11 
ccrtezz~. Credo che l'opinione della Commissione sarà 
piuttosto pel prilllo ;tene.etto c:he non per• il secondo, 
'alo a ùire che si intenderà che poosono essere ria-. 
niti in con~ol'7.io ohhligatòrio i pr1>prietarii e• posse.~ ... 
sori di miniere j!ià in escrcizitt, e di miniere già sco-. 
perle e cii'> appunto per renderne pio titileTe,cavazione; 
qnnndo cii'> non fosS<', nllora lo 11nerlirei elle la divn­ 
&iti\ di• le11islJzio11e· potrebbo '!ssere . causa di p:randl 
imharani !lP.. si lratrn!'.Se unica'm1'nlo di ;riunire in c:on• 
sonio qnei pro11riotnr ii i 11uali non hrimur ancora. in. 
cominciato 11 scnare··il ·sol.tuoSùlo- perchè tJOii 'ctlldt!9• 
scro utili! dì farlo, o non a1·esStro ancora bene· sca n­ 
d1111liato p,11 strati sotterranei dci loro iondi.ptr. :tecer­ 
tarsi ge veramente contcn;;ano occulte ricche:u.e mine, 
r<ilogichl'. · . · .·• . • •.· .t. ...... _ ., .. :· , ...• :• 

Abbiamo le province SarrlA · per' lo quali .il po119es­ 
sorc non ha nessun dirillo sul sottosuolo. e non 'po­ 
trebbe perciò esser cnslrello acl entrare in rnnsorr.io; 
alibi3mo la le~~c napoletana che stabilisce che prima 
d'in1lurre i propriet3ri 11 scavare In miniera,· 'biso~na 
r.he ~ia falla la scopcrla della miniera, e eh~. se non 
Togliono ·esplorarla da loro stessi, lo lascino rare 81). 

allri a condizione d1 ricevere un compenso: : , . , '." 
'· ALhiamo infine IR leçire Toscana la ;iùale non· am­ 
melte niun diritto, ninna ingerenza 11è delli> Stato nè 
ùi estraanei sull•1 proprietà del sotto snolo chA s1letta 
•i proprietari dei roncli, I l)Uali non possono· ~ssr.re 
da alcuno ohbli;;ati a scavnrli; sarelibe quimli perico­ 
lo~o, d1e si. rnlcsse oslen<lere l'-oLbligo dei Con~orzi 
nnco ai possessori di miniere conosr.iutP; ma non -tsra· 
Vate, e pernio poi S6 ·'lueste non fo>sero nemmrno sco­ 
perte, ma s~mpliccmente sospettate; alla flne di-Ila pri­ 
ma parre: di quest'arlicolo do'l'e 4\ detto che dovranno 
·e~prorri~rsi a termini· del11t IPg~11 ·sullo ~~propriarionl' 
per C3ll~8 di lllilil;'J put.hlic~, ml rnrreb!Je COnVl'Rit>Rlj> 
di u;:~iuni;ere: ift rfln•i()tlt rltlle rli1ers,. leooi-el1t1 rv~ 
gola11<> la propritM delle minler1 e rlelle ravfJ · nelli' 
dil't'l'le prOViflt.•e. ' . i I •·i J · . ·•1 • : ·,,, :' 

Se si tratter:i, rom e diceva poco. ra, 1foi territori i 
delle antiche· province e d1~i p11esi in cui è st~ta e~lesa 
la IP~l(e d1·I 185!1, fo cre1lo ·che ai proprietnrii rlcl ter­ 
reni in cui esistono n.iniere non cstrcitl', noR ·ci !lia 
tla clare alcun11 in~ennilà, perchè' non sono parlroni 
del ~olto suolo; e se m~i avessero ottennio dal Go. 
verno la concessi~ne di escavare una' minieu; 111101'11 
l'ln•lennilà lom dovntn sarchhc in Uno· misnra hP.n di­ 
vena Ja quella dovuta al v?ro prorriPtario dPlla trii• 
nierft St~8$3.-; '' I ' ·. ·_,,:, f,'l·i '" ,; r, 1t.•jf1;,.,l',"<f 
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•1,Ànche n•L sistema della. le;:ge napolitann, se. si può 
eestringere il proprietario • scavare una minicrn o Il 
cederla ad altri, egli ha tlirillo ~J un eompeoso e.r"r~ 
aaco ·ad· naa prestasione annua, cho dovrebbe pur ~a­ 
Intarsi nella espropriarioae •. ·,.-. ; . ,.1.· ·,: .·· :.·, 
, . Ol'llf nella lt'l?;(P. sulla esproprimiene per causa d'u­ 
tilità pubblica vij:ento in tulio il Rc8'"'• non si .poteva 
contemplare il caso tiella indennità. dovuta ai. posses­ 
sori di miniere e csve da espropriarsi e nulla ili spe­ 
ciale ai trova stabilito su que~ta . mnleria; perlochè 
mancherebbero in. quella Jei:l\e le norme speciali per 
regolare Je espropriazioni, in riguardo specialmente alla 
diversità dci diritti che sulle miniere .competono ai 
possessori dci fondi in ragione della diversità : delle 
le!!l?i,• che imperano nelle diversa provìnce., . ; ... r : 

.~Ad evitar quindi i:l'iml..oarazzi rhe. potrebbero sorfere 
al momento che si decretassere le esproprinsioni, .e per 
porre in grado i Tribunnli di rPt;ol;re le iudeuuità 
nella misura .dd dirilli eompetenti in ordine alle spe­ 
f:iali. legislazioni, mi parrebbe opportuno il .rtchìaree 
di queste leggi nel modo ~ia 'espresso, Io non faccio ' 
per ora alcuna proposta; mi limito solamente a chie­ 
dere .degli schiarimenti 111' Ufficio .Centrale, e. anche 
una risposta; se posso sperarla, ali' onorevole ~linidro, 
quante al bisogno generale cho sentiamo tutti di pro­ 
cedere unn volta alla uniflr azione delle lt>!!!!i su questa 
lmportantisslma materia. 

Senatore .llusio. Domando la p~1·ola. 
Presidente. !.'onorevole ~lusìo ha facohù di p11rlare. 
Senatore Musio .. SorgCl volentieri per risponJere 

all'imito dell'onorevole Senatore l'o~gi ~ e per nppog­ 
~nre il suo desiJerii>, che i.nrehho anche il mio. · 
,, ·lo non 10 capire come la malf'ri:i dr.Ila collivaziooe 
1lP.1le miniere si pos.,11 Jisgiungere daila materia della 
loro proprielà, e come \olootlo la lc{:ge uniformA sopra 
questo imporla o le ramo d'imluslria, non si sia pcn· 
'Salo a. rcnderln uniforme on.che nell'ahrn. · · 
•.. Tuili abbia.mo ricooo;ciuu la nece;si~ Ji. unificnr 
la legllP.; la necP.ssità non è minore p~r la lc~i:e sulle 
miniere,: quintli dunque ~nche io· sono nel desiderio . 
dell'onorevole l'ol(gi, . nrlìnchè sia al più presto ace!}- . 
!!!raia questa aniformità. ' 
·. Ministro di Agrlcoltnra9 Ind~strlo. e Com­ 
mercio. Domando la parola .. 
Presidente. Ila la pnruln. 
Ministro di Agrlcoltnra, Industria e Com­ 

mercio. fo cr~Jo che la .questiono delle miniere si 
.pull guardare sullo tre aspetti diversi: il priinll snrcLbe 
quello ùella rroprielÀ; .il aeco111lo, dulla facilità piil o 
meno gr.inde dell'intraprtsa, 11 da ultimo quello dello 
guarenti0ia per la pubblica sanità. Orn, il ~rimo ~,;petto 
è precisamente quello sollo cni è. stato consideralo 
5ucceHivamente 1fagli onorevoli Senatori Poi:rii e !lu~lo. 
· È intlubitMo che nelle dilforrnli l'rllvince ,. nelle 
.dilTercnti contrailo 1\'llalia sono in vi;;oro sistemi dir­ 
lerroli inloruo ni rrincipii che rei:ol.1110 lo l11i:gi delle 
miniere. :i •. ~ 

... \"i ba qualche contrada, dove domina ,il. ptiQc1p10 
ohe le mini ore .sono di proprietà di .nessuno. eono rea 
11u/li118. Yi è qualche altra conlrada, la, Tuseon1, per 
esem11io • dove rei:ge il principio 1 che .il proprietario 
ilei suol<> è proprielarin fino al .renlro della lern .... : . 
-· ~ rrgola1'C al r.erlo che si uda alla uniffcazione dQlle 
leg~i sulle miniere; aia comuo•1ne, 5i:i questa una que. 
stione importantissima, non. è eerlawcn\e Ul"l?ente •. li 
certo che da .m.olto lempo si 11ive in questa differenza 
di lei;gi relativamente alle miniere e si può ,vivere RQ• 
cora.pochi. altri mesi., •;" . .''•' .~.: •.. .,i;·.~r'i 
-··Io po~~: pigliare l'impeguo .lii. prese11l:lre fra non 
molto un progello di legge, intorno ..• ua · unifical.io~ 
del: sistllma l~gisl~tivo rela\ivÒ ;ille, miniere; ma qu.ello 
ehe.'imporla p~r ur~eoza è. principahnen~e qu~sto:, la 
13cilitaziono. cioo dei n1odi di esercitare : :que~t.a, inJ11· 
st1:ia t.ldle miniere, e qutlllo -i;he è, più uri;cnle,ed im~ 
purlnnle ancora di ,lro~ar .. motlu,cl1e.1.\arnra1J>ri·nrlle 
.a1iniere sieno per q11aulo è poMihil~ garanti4i <klla .vit.:i, 
• ché io 11unlle conlra1l& che. si lrov,ane .. .int.oi:~I). ,a!lr. 
miniere non· i0ehlii1 a .sotrrire,.:1111a alt.eraz.iuue nell, 
-p11bblico : salu:.O ~1er cngione =·1\dl11~·011ere:1~he \•i..; fii 
.fanno ... : ; ~ i:--·1 ., ~.; •. , .. •":''·''! :1 ~ t,fl 11' 11 ··il, .,;-,.1 

Er.r.n le rn:;ioni per le quali il mio predecessore, h~ 
presentate due lep;[Ci, le quali dall'Ufficio Gentraleaono 
-elat.e riruse io 11na, e qu•·sta . ~c;tl(e . tende . principal· 
monte a •111csli due sco11i che &ooo' stati considerali 
eomc pi1'1 nrgcnli, vale o t.lire, di . procurare . • lutli 
coloro, i quali vogliono intraprerulere la escavazione 
delle miniere, il modo di potere. piit fucilmenle e pitl 
utilmente esercitare questa industria; e dall'altra parie, 
co~n anche più urgente, di fore in guisa che sia per 
quanto è possibile 1taraolit1 I.i viln dei;li operai delle 
mini~r,~, e. la puLlilica salu1e per: lo nlteruzioni i:he 
;possono an~nire nell'aria per l'elTello .delle escav;11ioni 
e delle loro consegueoie. • .. ' , .• ·' . .,,··•i 

Ecco perchò è stata presentala quest.'l leg;;o · c1>me 
.ur;;ent~ •.. Sarà poi presentala un'altra le~ge,, la. quale 
.regolorà f allro principi(), Corsa 11on meno importnnle, 
ma meno urgenl11.di q1.ello della proprielli,,."' 1:•1•! 
. Col;;o qull!'t'occasione per pregnre l'UiGcio .Centrale 
atl acccUare una piccola modifìcazi11ne relati•ameote 
a questo seconilo articolo. Si dice:. c. Possono .essere 
rice•uti in c.onsorzio obLligatorio i proprietari o pos­ 
sessori di miniere ecc. -. fo pregherei l'lJflìaio Gea­ 
lrale di cont.cntaNi semplicemente. tli dire; i propri~­ 
tarii di mi11itre ccc.,, perchè non trofo nossuo1 ragione 
pcrchè ahbi;i dri mettersi: i proprùtarii o t'OlllNIOl"Ì ; 
credo anzi che ']llesto potrt'l1be portare .una confusione 
nPllc i<lce.! ~-·: . · · , 1 

• ;l : ;'-. ·- ! ·." .- .. :· :• :· .... 'J i:· 
e •• V'è llRI. ililTcreuza fra il proprielario etl 'il .pOtlSes~ 
sore. 11. proprielurio, che non · fossP. • poi:iGSllore,i. non 
puli essere chiamalo mai 1 far pari& tlel . consonrio, 
perchè ha semplicemente un titolo tli proprietà,. mn 
.non à al possessc>.- ,,· .. · , ... ·.··i·.,: ·1·.1 

.1• lJoo il quale non f01111erealmenta pro11rielariot1 fosse 
1emplicemcnte posse.uore potrebb& cerlameute far par,e 
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di un. ·tons0rzio; ·ma questo -eonsereio sarebbe dilflcile 
pPt la ragione chemal volentieri si •uol contraltare 
ton chi ha un 'possesso contrastabile, ' : , ' 
'·; Oni; io eredo ·che basterebbe semplicemente dire 
che Il consoreio lesse obhlijratorio per i rropriet~rii ecc, 
'•1.E dove questa modificazione venisse aceeuata; 'do· 
't'ebbe di consegnema in fine del paragrafo eanccl­ 
lhrsi · la. parola f'OUiJen:a. 
1: lo confido che l'Uffizio Centrale· vorrà accettare la 
mio proposta. ' -. r · . 

Presidente. 113 la" parola l'onorevole Belatore. 
rt' Senatore Plez:aa, Relalore. Se il sigDGr Ministro per· 
meue, discuteremo sullo parola po~tuori che egli pro· 
ywine di sopprimere, quando si passerà alla discu~~i~ne 
•!'~gli articoli; perché J'Urtìcio Ccntrnlc crede lii dover 
lll8ntcnPrb.: D~I ·resto se lo desidera; dirò anche subilo 
'solo due' parole; che spero basteranno a persuaderlo. · 
•,1> L'Illflcio Centrale fu indetto a proporre I' a~~iunta 
d.-lla parola pNatrwri sul riflesso che f)UÒ dursi il caso 
\li cui una .. persona sia 1r~urrotm3ri11 di una- miniera e . 
'1i11n· proprietariaj! e, in questo caso, Ilnchè dura I'usu­ 
frullo la· miniera non può essere esercita dnl proprie· ' 
Lirio rhe non ne ~ il possessore e non ne può dis- · 
:porro.·'·. ····· 1 · ' • .1 ·• ' • ' • • 

•• :: Può anche aneursi il esso in cui uno abbia un 
~ilnìraun in forza dcl quale ahhi~ acquistato dal pro­ 
prietario il diritto ·di esercire la miniera. E~li non è , 
·il 11roprietArio perchè ha soltanto acquistato dal pro­ 
prietario il diritto di esercire la miniera, è semplice­ 
i11ente posse5sorf', e quindi non potrebbe esscro costrette 
al eonsorsio te la parola possessore viene IOj pressa 
nella l1·i;t1e. · · ' · ' _ 
•.: È per i:omprcndere questi due casi e1I allri simili 
che po9Sono avverarsi che fu o~giunla lo pnrola por­ 
ltlllOl"i, c:oè per comprendere 11li usufruttuari ed i : 
possessori in forza tli contralto d"affillo eJ nitri in c.isi 
11irnili.: .i ·: · ·, · · 

~' Contl~nand& invee~ la proposta clell'urficio Centrale 
.elio contiene· turilo 1 proprielari q11011to i possessori 
tutti dovrnnito ·e~S(!l'tl chiamal,i e tutti parteciperanno 
·i~lì utili o :ii compensi in proporzi1 ne dl'I loro diritto. 
·•I• lo ·credo baslcnr1no queste parole a to61iere le dif· 
·ncollà. \'ertò'oni a quanto ~ stato dello dall'onore­ 
'&le Scnatoro l'o~gì.• . · 
"'In primo lucso <~li ha fallo Yoti insiemo al Sena­ 
·tere Musio, per la pronta unificazione della lc;:isln7.ione 
·dtll Rei;no; ITfficie Cenlrale ai uuisée 11 loro per i me­ 
:desimi •oli che ha già espressi nella sua l\~lazione; 
·e. 801ami.nte •i à 1slenulo dal proporre o;:gi un pro­ 
gello più radicale perrhè il Minislero nel proporre In · 
lejtge b.i dichiaralo c~e non aveva ancora compiull gli 
.1\udi nere5~ari, e che li. stavo compiendo.,., 
,•· In sccenJo luoi;o jl SeualOTll rol!gi ha domanJnto . 
•&e quando si dice che il consorzio t1A?ò obbligatorio 
p•r l'utile esca,·azioue s'inlentla parlare delle tminierc, 
·ca" e lnrbièra ~iii.· in· esercizione oppure anche di 
quelle che non 10n<> ancora eserci1e. 

· · L'Urficio CtJntrnl<! crède.cho"la logge si debba cslcn· 
d,·re anche a qu•!lle non aneorn in esercizio, pcrchè 
non vi è motivo per cui una miniera dopo che è scopi·rta1 

tlopo che è conosciuln la ma esistenza debba restare 
oziosa per la sola ragiono che non er~ iiià in ~sPrcizio. N~ 
ila ciò ne può venil'e un danno a chicchessia 11ei sislen1i 
dl'lle diverse lrgisluzioni pr1>~en1i, f massimti in Toscana 
dove il propriclario della miniera è il proprietario del 
suolo, perchè in Toscana dove le miniere apparten· 
r;ono al proprietario del rendo, sono i proprielnri sles..i 
I soli che possono domandare il Consorzio; e quamlo 
la maggioranza dci proprietari domnntlano questo Con. 
sorzi<>, vi è ancor:i una gar:onzia per la m inoranzn, 
giaccl1è l'esi:;lcnza e impQrlunz:i delle miniere· cave, 
e torbiere, e la necessità ili opere in com un e tleve és• 
sero verificata ed accertata dal Consi:;lio delle miniere, 
e il Consorzio de\'fl essere approvalo dal t:onsii;lio di 
Stato. • · • . ~ , .. , . '·, . , 
· .Con tulle· quesle cautele, e con ciò, che nessuno 
altro :rhe la mag~ioran111 dci pro~riet;iri può doraan• 
dare di esercire la torbiera in Toscana, r.on ne può 
,.enire ,.erun ·danno ai propridari slo!ssi. !Selle altre 
provinèic dove è il Governo clui concetlo le ene e le 
miniere non 'fi è di novità che per lo torbiere, lo quali 
non di11en•lono og;;i da ' con~ssione governativa,· mi 
pdre però che la natura sia l.Jnlu si111ile di questi 
protlotli, e le circost.1n1.e siar.o lanto idenlich~, e il 
bisor;ao dd combustibile si11 tanlo che sia ornai riro-. 
no&ciulo ·come necos~ilà assoluta lo es1cn1lcrc anrhe 
~Ile torbiere quelle pr.ivvidc11z0 che In tulle I~ pro,·incll 
erano state atlollate per' lo cave e miniere. 

11 Senatore ro~gi in secontlo luo~o ha dello che 
desiderava che là ovo si . dice nel seconJo orticolo 
mediante indenni!.~ a termini dclla le~gr, sulle c~pro­ 
priazio11i per causa di utilità pubhlica; si a~i:iuni:~ss~: 
in relaiione colle divcru lrgai t1igenti fltl11 di11er1e 
province. LTffido Centrale non crede necessaria 
quti;t'ag,;iunla perchè non essentlo abrogate le legi:i 
antH:ori, rimangono in picn·o vigore in tutl'! lo parli 
in cui non si è 11is1,o:ito diversamente. Però. lUfficio 
Centrale noo faubhe dirficolt:\ ad 1mmcller0 l'a~~iunta 
qnantlo si rredn utilo una mag~iore spiegazione. Idi 
para con queste o~su\az:oni ili nverc ri~poslo allo di­ 
verso difficoltà sollcvatr. 

Senatore Poggi. Oom~ntlo la parola. 
· Presidente. Ha la p.1rola. 
Senatore Poggi. lo S11rd conten lo dopo quello cho 

bo s1•nlilo dall'onorevole Relatore dcll"l!fficio Cenlrale,, 
circa l'cscnva~ione dtllc minicrr, che mi dke2':lo in 
quo! modo possono essere esercitale qu~lle che non 
sono i;copertc. . 

Senatore Plezza, Relatore. Se non sono scoperte 
non sono miniere, e per fare luo~o al Consorzio tanto 
lo esistenza quanto la necessità di opere in comune 
dcLbono essere non solo scoperte m:\ accertntc tlal 
Consiglio· delle minierr. . 

Senatore Poggi. lo mi conlenlo di qnesto Jll'rchè 
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non à sufficiente che si creda che vi siono segni di 
miniere in. alcuui fondi per .obbligare i proprietari, 
a costituirsi in consorzio. 

Senatore Plezza., Belatore. L'articolo secondo al 
terzo alinea provvede a questa difficoltà. . 

Il Con·sorzio sarà stabilito, dice il terzo alinea, per 
decreto lleale previo parere dcl Consiglio delle mi- 
niere e dcl Cunsi;;lio di Stato. , . 

Senatore Poggi. Ma potrebbe accertarle su semplici 
affermazioni dei cercatori. . 

Senatore Plezza, Ilelatore. lo non credo che il Con­ 
aii;lio delle miniere possa rare un accertamento superfì­ 
ciale; esso certamente f<arà il iUO dovere, 
Ministro di Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio. I'ee venire al eonsorzio è necessario che la 
miniera sia accertala dall'ingegnere delle miniere •.. 

Senatore Poggi. A me basta questo schiarimento: 
e quando l'Ufficio Centrale dice che bisogna poi per 
l'esJ1ropriaiione r ifertrsi alla 1~g.;i pnrticolari di le~is­ 
lazione che sono in vigore ne' varii paesi d'Italia, io 
non faccio altre osservazioni e mi basta si sappia che 
blsogna riferirsi ai diritti dei rispettivi proprietari per 
poter determinare quali aiano le regole che devono 
osservarsi. 
. Presidente. Se il Senatore Pog~i propone uu'ag­ 
giunta [avorisca formularla, e mandarla ul banco della 
presidenza, 

Senatore Plezza, Relatore. Se l'onorevole Senatore 
. Po;:~i propone l"a~iiiunta di quelle parole ITrlìdo Cen­ 
trale non ha reruna dinìcoltù di accettarle. 
Presidente. Allora mi faccia grazia di formulare 

la sua proposta per iscritto. 
Senatore Plezza, Bclator«, Demando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plezza, Relatore, Il signor Ministro di Agri­ 

coltura e Commercio proporrebbe di sopprimere la 
parola proprietari, e direhhe semplicemente posussori. 
L'Ufficio Centrale non ha difficoltà J1 accettare questa 
pruposla di soppressione della parola propl"Utorio per­ 
chè o è possessùre il proprietario, o è possessore un 
ultrv che ha questo diritto di esercire lo miniere. 

L'Lfucio C1•11lralc mluuò le parole propricturiì o pos· 
1t1•ori, per comprendere i casi in cui uno fosse possessore 
sult.11110 temJlorariamentc, nel quul caso i frulli o i com­ 
vensi non toc.:h('relJbcro tu Ili a lui ma anche al proJlrie­ 
tario. Ala consiJerando che que•t~ possessore n J1a il 
pvsscsso unilo alla 11roì1rìe1à, o non l'ha unilo; se è 
unilo non dti lungo a questione; ac è Jiviso come un 
usurrulluario oJ un artiuavolo esscn·lo 11ossessore ddla 
miniera è posse.;sore 11til diril!o di ~serl'irla almeno 
lempornriameute e come lale non enlr~r;l in con•onio 
che 1 lumpo, e sJrà chiomato anche il suo succes~ore 
nl'I possesso, cosi non pure che po~sa nH,Ct·re il caso 
d1·~I'inconvenicnli !emuli rlall'onorevole Mu:;io, eppcrciò 
l'Urfìcio Ceutr•tlu hd ct111s.·11lito ,,Jia 1•ro.iosta 1ld si­ 
i;u•ir Miuislro .1'A1;ricol1ura, lnaluslrid e Com111errio, e· 
non insislti, nou avendo tliflkolt.d ili manlenl't'u Id rl!- 

dazioni! primitiva dell'ufficio, r.omc non h1 dirfìcollà~ 
di acct"llare la c.incellnione della parola proprietario.·· 
Presidente .. Essendo concordata· la sopprcsswnli 

della parola proprutario ai intenderà 1oppreu1 1ncho: 
più al'aoli .ove ai dice della cu.i tiroprittù o po1sititru.'!: 
ccc. e ai dirà semplicemente tlella N po"4ide1UO •• a•·1 
. Il Senatore CiLruio ra OMenare che invece di dire 
pouideua sarebbe più a11propriata la parola poaaellW:. 
il signor ~linistro accetta questa correzione~ · • · ··d ' 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commel'•; 

clo. AcceUo: l'espressione è più rHgolare. ·• i··. , · 1 

Presidente.· 11 Senatore Pol:lgi in lìne Ilei secondo• 
comma ove si dice: a termini del/tA lrgge aull' espro•; 
priaunn11 (or:iata &l?gi1mi:ereLbo le. Eeguenti 1 arole :1 
Avalo rig11ardo alle ky!}i che re9olano le rr1iniere;. 
t·ave e torbiere ulk di1•er1~ l'roi·inttJ del Rrgno. ' .. , 

l)omando se questa proposta d'ai,<gi111tla è 1p1iogi;ia1a;. 
Chi l'~ppo11gia, si alzi. · ., ... , : 
(È appoggiala.)· . 
Presid1!nte. Durn1ue essendo appo~~iala , la mcllo-. 

ai voti. 1 ' 

Chi l'approva, sorga. . . .. · ... ,,. 
(ApprovaLa) · ·•··· ,-.,, •... 1·; 
Senatore Muslo. Doma111lo la parola,·: . .' ·. ! ,. ,.· 'i 
Presidente. Ila la parol.i. :·: . : , , ., ·", 

· Senatore Muslo. fprò una Lrcvissimn ossenaaione.i 
Il ~linistro 1!' A11rir.oltura, ln1lu~lria e.Commercio d"'c.-' 
corJo coll'l.Jrlìcio Centrale vorrebLo che, ali.e dud pa­ 
role, propl"Ulari o poucuori si so1tituissc la sola parola 
po&stssori, cancellala la parola proprielan. Si è pll'­ 
lato ddle diverse lci;i>lazioni e 1v11cialm1mle. di quella 
della Toscana; ma uon può avverar,;i il ca~o d1e uno. 
che sia nel possesso del fondo sia soltanto l'usufrul­ 
luariù e non il proprietario! Ora , se si Jos.:ia eussi­ 
stcro la sola parola po11u11ori, ~i darebhl! un diiillo 
di disporre ddla cosa atl un usufrulluario in mo1lo, 
che abbia lratto di . conse~uenza sul prorriet.1rio ;. e 
forse ne nascereLLcro imbaraui, perocchè il pro11rie-­ 
tario consoliJando !"utile col dircllo dominio, putrel>L1t 
dire l'usufrulluario poteva far.i per se Dt~I llUO inie" 
f•'S:!C, non poltva rJre prr mo e.I a danno mio., . : 

fo temo che ne n;m:ano tlrllli imharaui·, e &i ~ 
per cio che li sollopon,;o alle cunsidcrazioni dd llini· 
stro, dHll'Ufticio Centrale e ilei Senato. Non faccio uè 
op11osilione nè p1oposi~i.1ne. · 

Senal•Jre Plezza, /lelatore. La Commissione DOll in· 
sisle ed è disposta aJ accellare tanta unll red~zione 
come l"allra. 
Presidente. L~ parola è ol ScnJlorc Po~gi. , 

, Senat.ore l'oggi. lo crederei più OJlilOrluno di 
manlencre l"u11a e l'ollra p~Nla, percht\ bisogn.1 ricor· 
dnre che nella secon•la parte Ji oIUe•t'articolo si dk11: 
e Per~ ognuno r .. a e;si potrà lilaerar11i d11ll'obulii;o del 
consorzio col ce,11·re a;;li altri la sua parte Ji miniera 
cava e torlii•:ra mc lianle intleuu'tà, eu. • Ora JlllÒ 
a•·c.1•!.,re, (ctl io cilcrò la lcr;~e N~polclana la quale 
rirunosc•i la : pr~1·rit'là ud possei;sore) il calio di .~bi 

,, 
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ha concesse temporariamente ad alcuno il diritte di 
e»cavazione o di esercizio della miniera ancho per 20, 
.W, 50, .iO anni, e se noi melliamo qui semplicemente 
il poa1euort1 e non il proprutario, a chi dovrà allora 
pai;uai I' inrlennità? Al possessore temporario solo, op­ 
pÙre al proprietario, o 'dovranno .meltersi d' accordo 
lulti Il Jue r In questo mollo si rischierebbe di pre­ 
giudicare i diritti di qualcuno degl'interessati, secondo 
che si sopprimesse o. la puola propritlario, o la pa- 
rol1 · pN1ta01'1. • · .···:·, .• ·,. • 

Quindi mi pareva che la formola usala dall' liflìcio 
Centrale stia in armooii "coi diversi principii che reg­ 
gono le miniere · nelle. diverse province dcl lìegno. 
t:pperà snrei di parere el.e si mantenessero ambedue 
quelle parole; e vorrei che il Si~nor ~linistro ai per-: 
suadesse che prei;iu•lizio non v'è a mantenerle tulle e 
due, mentre v.i potreb!1e essere pregiudizio a soppri­ 
merne una. 
Ministro d' Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. lo dichiaro francamente che qualunque sia la 
dicitura che si vorrà serbare, ne sergeranno sempre lo 
medesime controversie : e però uon tengo , molto al­ 
l'una piuuostn che all'altra, e ritiro la mia proposta. 
Presidente. Dunque 1i fa rivivere la parola pro­ 

prutarii; se non vi sono altre osservazioni rileggo 
l'articolo'! eoll'aggiunta del Senatore Poggi, e togliendo 
la parola forzata, per· metterlo ai voti.: 

e Arl. '!. Possouo essere riuniti in Consorzio obbli-, 
galorio i proprie lari o possessori di miniere, cave e 
torbiere contigue o. vicine per le quali sieno ricono­ 
sciute necessarie opere in comune, per l'ulite escava- 
1ione o per proned~re .illa sicurezza e salubrità dei 
lnori od allo scolo delle acque, tutte le voi te che il 
Consorzio sia tohllo da quelli fra essi, il valore della 
cui proprietà o possesso rappresenta più della molà dcl 
valore totale. 
.. e Per6 ognuno fra essi potra liberarsi dall' obbligo 
dP.I Consorzio col cedere agli a!lri la sua parte di mi· 
·niera, cava o tor~iera, mediante inJennilà a t11rmini 
della lt>i;ge sulla espropriuione per causa di ulililà 
pubblica, avuto riguardo alle l"i;.;i che regolano le 
miniere, cave e torbiere nelle diverse province dcl 
fiegno. 

• Il Coni;onio sarà shhilito per Decreto fieale pre­ 
vio parere del Consiglio delle miniere 8 del Consi;;lio 
di StAlo e previa OTe d'uopo una inchicsla amministra­ 
tin in coutra.tJillorio delle parli i111er,'ssa:e. , 

Chi approva quest'articoli', sorga. 
(.\pprovato). · 

· e Art. 3. Si provveile con Rt!l)Olnme11li appro~Hti. 
per Decreto Reale alla lutela ddla pultblica &icnrena 
e ulubrità nei lavori delle miniere, cove, torbiere cd 
officine mineralurgiche e ali' ese.,uzione delle opere ne· 
tP.sAarie ad 1uicurare la salubrità dell'area da eue 
occupala anche dopo che ne sia cessalo l'esercizio. 

• La costruzione di tali opere sarà folla a spese dcl 
, Consoriiu, e la manulcuiiuuc delle me1lcsime dopo l:t 

C'llls:izioue Ilei!' cser.:izio Sal"J a carico dei;lì interessati 
al!a loro con>rervazione · n1·lle. propo~zi-0ni ('he· saranno: 
nello slc~so Decrct& derminaw.: , : · , · · · .. · · ... ·, 1. 

Scuatore P lezza, Relatore: Domanrlo la parola • .,. 
Presidente.'' Ila la parob.''' :; , . e, ' '·"' ·•'.,)! 

Senafore · Plezza, Rdato1·e.' 'L;rml'iO · Cent~ale ~,.) 
sr.con•lo alinea 1fovc si dire: < L~ co~lruzionc di tali' 
opere ~11r:i fati~ n ipt•'- · dd t:o1rncir=i11, so.tiluirebt,e' 
qurslci parole: a ·'Pt•e di dii e.frrci&re la miniera · ca1·a 
11 torbfrra • e tlopo verrcbbn 'i[ 'sr0uilo tlcll'aline1a cin~ 
e e la maonl•?llz;onc t!~lle medesime· t>cc.· > · · · · · • 

. T~I''. v:11·i~~!oue s_i propone per ~'"'slo inolivt>: p011ò' 
ilar:;r !l cns? _rhe Ria. un solo· il proj•ridario di una' 
n1inier~,· e•t ••nche i:1 q11eslo fJSll è nrce~sario prov· 
vcd•~re alla pulJl1li~a salute. · . · · · ·. · · · .: 
Presidente. Faccia i;ra2i11 'd' in~ia1:r il ~·uo. ~nll:;.. 

d .rnento al L~nfO do:lla Presi1l1:n7a. · · ·- . . . 
· Ministro ù"Agrlcoltura, Industria e Commcr-' 
clo. Dom:1n1lo la p::ro!J." e 

' ·Presidente. Ila la pd;.,;la.· 
• I • '. • • . • '· I f. - ,: 

., Ministro d'Agricoltura., Industria e Commer-· 
: clo. Credo d1u suclibe mq;lio di disculere una pro11(.)Sla. 
· che verrò facenJo relativamente a qneslo arlicol11 prrchè 
polrcLbc fur nnscere Ui1a qucslione prc;;iuJi:ti~le ulla 

: U101lilìcaziooe proposta orn d;il signor Rflalore. . . . ; 
li scconJo para;;rafo dcli' arlicolo 3 ueJo che po· 

lrcbbe es~re formulalo cosi: . · · . · 
« Le spese· di costruzione e mmulcnzione Ili tali 

opere saranno a earic~ dci proprinlari delle miniere,· 
cave o lorbicre •· 

La dilfor,,nza principale, ouzi la sola dilfereuza sia 
· in quc~l·•, che I' Vrticiti Crntrale . vorrcLbe semplice­ 
mente porru a catico del proprie~ri delle miniere 
cave o torbiere, o a carico di quelli ~he pi,:linno que­ 
sta iotluslria dell'escavazione, solam~nle lo spese f'Cr 
la co.<truzione delle 01mro che si credono necessari11, 
sia alla salule dr,:li opcr••!, come al manlcnimcnlt! in· 
buono condizioni dell'area circostaute. 

Io credo cho non iolamenle Liso~nerà mcltere a es· 
rico di costoro le 111e~e per la coslruiione tli 11uc~te 
opere, ma anche le spese pel loro mantenim~nlo. 

lo cre1lo che per lo medesime ragioni per le quali 
dcltbuno am(3rc 1 carico dd propriclariu delle mi­ 
niere Io spese tli coslruzioue, dl'hliano '.:iltresl essere a 
1110 tuico le sp~se di manlcnimen{o delle opere r.1tle, 
pnchè 111 quc11te op1·re si debbano considerare co-' 
mc., un danno iuferilo 11 propridario dcl fun<lo, e 
atl ulililà esclusiva ili coloro clu! eseftit:rno l')udu­ 
stria d<:ll'cscavazione dt:lle miniere, cave e' torLicr~; 
è e1·itfr11te che lulli i d;rnui dcLbone esser risarciti, e 
d.1'l1a essere appunlo ri>ardto da chi lo ha · fallo a 
~uo prolìllo. 

S.i voi rironosrP.te queslo prindpio p1~r la costruzionr. 
dt:llo opere, è natur,de che quc~to dcltha essere dppli­ 
r.:ilo nl mHnll·nimcnlo tltllc opere btcssP, e in con­ 
se;;uc11u alle ~,11:se the servono pel loro ma11lcnimcnlo: 
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P.ppcrciò io credo che sia più giusto sostituire al se-_ 
condo paragrafu il Sf~U~nte: ' Le spese di manteni­ 
mento ecc. ecc. La sola osservazione, che si potrebbe 
fare contro questa proposta, è che non si trova det-r­ 
minalo il modo, e nne s'abbiano a definirti le spese 

· per la costruzioue e per la manutenzione. 
Ora, io ere.lo che, quando si stabilisce un principio 

in una lq:;;e, non è necessario ili applicarlo in tutta 
le sue conscgueuze ; la lr~ge provvede in termini _ge­ 
neroli, non è u~r,es,ario discendere ai particolari, basta 
che la lej!<;~ dica: 11li intraprenditori dell'industria sono 
obblgati al rifacimento dei danni che ne risultino ai 
proprietarii vicini; basta che si assicuri il priucipio, 
Quando gl'intcressati non sian d' accor!u, il mo!o di 
applicazione lo determina i( Tribunale; e infatti i 
Tribunati determinano ogni i:iorno come si abbia ad 
applicare il principio del risarcimento dei danni e,J 
interessi, a cui può c~slr cundnnnota una delle pkrti 
in contesa. 

E però io ere.lo che si pos,;a ritenere la dicitura in 
furmJ generica: ' Le 1prge di costrnsione e di manu­ 
len::.io11e di lati opere Baran110 a carico dei proprularii 
delle miniere. cai•e e tortiere· 1 

Senatore :Plèzza, Relatore. Do11Ja11Jo I.i parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plezze., Relatore, L'Ufficio Centrate nel 

mettere la sola costruaione delle opere a carico ilet;li 
eserceoti delle miniere, e la mauutenzione a carico 
degli interessali l'ha fatto dopo una matura considera- 
zione e pei se;;_uenti rifl-ssi ; . 

Si è considerato che queste opere di risanamento 
cieli' area delle '!liniere sono opere che possono essere 
di molta spesa alle parti e che non convenila tli ca­ 
ri~are di tante spese chi vuole esercire un;1 miniera, 
cava o torbfora, per non creare ostacolo a che siano 
su larga seala esrrcitnte; ~i è poi anche consideralo 
il caso io cui siano necessarie opere staliili per n:an­ 
t~nere la ~aluirit.'i dcli' aria dopo i larnri, e che noi 
obLl;i;dnJo i_:;i esercenti a formare opere stabili e du­ 
rature li carichiamo già di 1Jna spesa gra\'e a solo van­ 
ta~gio altrui. Si è i11li11e considerato che d' orrlinario 
I' escavazi<011c "i fa in 1111 bacino profondo per natura 
manc.inle Ji scoli, n~I lJU.ile in conseguenza le opere 
di canali pt·r pronedere a~li scoli erano gi~ un biso­ 
;;no ùei fondi vicini esistente :.nche prima dell' tscr­ 
cir.io, e che tutti quei proprietarii sono 11ià furlunali 
di a.ere chi fa a tutta sua spe.>a quelle opere che 
avreLbHo dovuto far essi per risanare i loro fondi. 

Ma in questi casi I' esi5lenza di un nuovo scolo e 
delle opere necessarie per dar corso alle acque non è 
solo un beneliz:o d1e si fa all'area delle miniere, è un. 
benefizio molte volte i:randissimo, che si fa anche ai 
·campi vicini, i quali ordinariamente in (jlleste circo­ 
stanze sono campi palustri o quasi palastri, appunto 
per la 'icina tsi:;lenza di una torbiera o di altra si­ 
mile produzion& cLe oou si [urrul che cui dP.11osil& 
lungo di ac11'1e. 

S1moH o&L t8ti7 ·- Stu10 DEL l\1Gl'iO - Dl1c11ui.;nl 4'.l, 

te opere dunque messe a carico de~li esercenti le 
minière SOllO benefiche non Solo pPt i( luogo in cui 
essi hanno lavorato, ma i:eoeralmenle anche per i luo· 
i;hi vicini. Sembrava trorra dure7.Za il voler caricare 
a loro soli anrhe tale manutrnzione. Ma vi è poi an­ 
che uua difficoll~; il consorzio dovrà diventnre per­ 
pP.luo per la manutenzione? Il si,;nor Ministro potrà 
risponitere: oLLlii;heremo e bi ha eSP.rcito queste mi­ 
niere, queste cave, qufsle torliiere a ven:are un capi· 
tale che rappresenti la ~p~sa di manutenzione. Ma oltre 
che qutslo può essere di gra,·e incai;lio a chi deve 
intraprendere lesercizio, è e:;li giusto che abbiano 
u fare spese utili a.iche ai •ici:ii e a tutto loro cari>:o 
i soli rscrcenti'! LTfficio Ctntr.1le non lo h~ creduto. 
F:gli ha pen~alo che voleu~o essere minutamente giusti 
do\'euno e.;sere chiam1li tanto alla costruzione quanto 
alla manutrnzionP. di tali opere lutti quelli che ne sen­ 
tono Lenclìcio, rioè tanto gli esercenti la miniera come i 
proprietarii clei fo11di vicini che restano bonificali da 
quelle opere, e considerando che I' utile che ne risen­ 
tono i fondi è perpetuo e qudto degli esercenti tem­ 
poraneo ha Cdr!cato quesli ùella costruzione, e quelli 
non esclusi i proprietari dclt' area delta miniera della 
manutenzione, che è un onere pili piccolo, ma perpe­ 
tuo. Ila considerato l'Lflicio Centrale che noll è mai 
stato imposto lale ohl.tligo sinora agli esercenti miniere, 
cave e torbiere. O;;nuno può e!ercirle oggi colle leggi 
vigenti senza -essere ol.tbtigato a rare opere stabili, nè 
alla loro manutenzione. 

Per queste considerazioni I' l'flicio Centrale mantiP.ne 
l'arli1~0!0 c1Jm.i è staio proposto. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domandola parola. 
Presidente. Ha facoltà di par:are. 
Ministro del Lavori Pubblici, Il mio onorevole 

collega il Ministro' di Agricoltura, Industria e Commer­ 
cio ha dovulo momentaneamente assentarsi dal Senato 
per aJempit>re ad altro urgente ufficio, e mi ha inca­ 
ricato di sostenere lu forma eh' e~li avrebbe dala al­ 
i' ullimn parie dcli' articolo 3, la quale, come hanno 
bene udito prima, direbbe: 

a Le spese di coslruiione, e manutenzione di tali 
opHe saranno a carico dti proprietari della miniera, 
cava, o torbiera. , 

!'\on saprei aµgiuni;ere Terun altro motivo a quelli 
già esposti dal mio Collega l'onorevole llinistro di 
A:;ricottura, Industria e Commercio e domanderei 11- 
1' t:flicio Centrale ed al signor ·nelatore se persistono 
nella non accettazione di quanto e~li h.t pr.ipnsto. 

Senatore Plezze., Rt/alore. Per~isto. 
Senatore Poggi. Domando Id parola. 
PreRidente. Ila la parola. 
S~natore Poggi. Quanto a!la prima parte di 11m·~to 

carmvl'foO io sarei drl parere coufurme a qu~llo del­ 
!' !Jffizio Centrai~, che biso~nasse tener fermo, che la 
costruzione di queslP. opere si f<ircia a spese dei;ti estr­ 

. cenli delle miniere, perchè sono e!si che danno causa 
invul<•nt~ria alla iusJluliritù, etl ai pericoli in cui pos- 

,, 
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· sono incorrere i lavoratori delle medesime; onde mi 
par g iusto che dobbano sostenere le spese dci lavori. 
Avrei qualche difficoltà sulla seconda parte, dove si 

dice che, cessato Lesercisio delle r;1iniere le opere do­ 
vranne mantenersi da!Jl'interusati, perchè la Iormola è 
troppo va~a. Cli interessati chi sono? Se sono quelli che 
erano una volta i proprietari d-Ile miniere, allora ca­ 
pisco che, cessato il consorzic e l'esercizio o diretto 
o indiretto delle miniere , essi che ne hanno tratto 
profitto mantengano le opere costruite per la salute 
e per la sicurezza puLLlica. ~la se invece si trattasse 
di interessali, proprietari, di vicini che non avessero 
avuto mai alcun interesse nelle miniere, non intendo 
perchè dovessero essi parlare il carico cli mantenere 
lavori, cui -essi non hanno fatto, nè hanno dato luogo 
a Iarc , perchè non hanno esplorato miniere, e non 
arrecato danno alla salute pubblica. 

• Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plezza. Gli interessati possono essere o 

proprietarii del suolo in cui esisteva la miniera, o i 
· proprietarii vicini ai quali è proficuo lo stesso scolo, 
o il Comune che ha interesse a conservare salubre una 
parte del territorio ed a non permettere che diventi di 
nuovo palude. Se prima dell' esercizio delle miniere 
questi luoghi fosssero sempre perfettamente sani , e 
non [osseeo diventati malsani che coll'esercizio, allora 
polrehhero aver luogo le osservazioni falle dall'onore­ 
vole Pogci, ma io aveva i;ià osservato, che d'ordinario 
nelle cave di torbe, lignite, di earhon fossile;e simili: 
siccome sono ordinariamente depositate delle acque, 
d'ordinario nella profondità della valle, ordinariamente 
sono luoghi già malsani prima, e che è già molto lo avere 
caricato ~li esercenti le miniere, della costruzione 1t~lle 
opere che tolgono da quel terreno una malsania che 
esisteva prima dell'epoca loro, e·i in conseguenza sa­ 
rcLLe troppo duro di caricarti anche in perpetuo della 
manutenzione. 
Presidente: Ila la parola il Senatore Camozzi. 
Senatore Camozzl. Io desidero unicamente espri­ 

mere il desiderio perchè sia provveiluto per il caso 
in cui la miniera fosse abbandonata. 

Abhiarno esempi di questo fatto. Vi è il paese di l.elTe 
nella provincia di Ilergamo che sia in parte per crol­ 
lare, appunto perchè vi furono torbiere scavate troppo 
vicino all'abitalo e non si sono f,ille le opere necessarie. 
alla sicurezza dcl paese. Ora, non sono totalmente ab­ 
bandonale, ma lo sono in p~rte, e se accadesse in 
seguito che lo fossero a[~tto, potrebbe nascere un gran 
danno p,rr mulli proprietarii, 

Quindi io trP.dcr-ii rhe sardibe neces~ario lasciare 
che la manulcnzione fosse a c~rico del Consorzio. 

Senatore Sappa. D~mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sappa. lo pre;:o il Senato di ritenere che 

il caso rrc·;isto dall' blinea dell' arlicolo ultimo di 
questa lr~ge è quello in cui Fia ce;;salo l'esercizio llelle 

miniere, in cui le persone interessale nell't!sercizio siano 
scomparse. La miniN·a è esausta etl aJ,Landon~ta. 

Il Decreto fieale che determinò le opere da farsi e 
da mantenr:rsi !' spese dti coltivatori delle miniere 
sinchè dura !'cserciz!o viene 11 dichiarare che cessatll 
quest'esercizio , non essendovi più coltivatori di mi­ 
niere in quel determinato luo,;o, quell'ar.:a, che perdò 
rientra nel 1lirillo comune , mole essere tutelala a 
sprs.~ di coloro che hanno interesse, e.:! in proporzione 
dcli interesse che hanno. lo cre1lo che anche in difetto 
ddla disposizione dell'alinea di r.ui si ra••iona i Tri· · " ' bun.1li deciJcreLbero in quel senso. 

È per evitare o;;ni 11uestio'le che la leg~e pre1ieoe 
il caso e de!ìnisce ben chiaramente tutte lt! onere che I 
s~no ne.:essarie; quando l'e~ercizio esiste, gli esercenli 
sono obLli;;ati ~ costruirle, e costruirle nd mo1fo ef­ 
ficace che SJril. stabilito nd Decreto !leale, e ciò pro­ 
vede anche al caso accennalo dall' onorevole Stnalore 
Camozzi ; ptrchè ev!denlemcnle se si fossero fatte in 
quel caso le 011cre necessarie, non vi sarebbero i danni 
ai quali r,;li accenna. Debbono ino!Lre delle opere finchè 
dura l'esercizio conservarsi a spese dello sle~so eser­ 
cente ; ma quando l'esercente non esiste pili, allora 
qutsto terreo.o che n~n ~ più che un terreno qualuu· 
que , se abb1s<>;;na d1 qualche opera per imµedire che 
ne derivino danni, od nl proprietario stesso o aJ altri 
circo111·icini, allorJ ciascuno per la p:1rle_ e proporzione 
stabilite dern essere chiamato a mantenere queste 
opere, altrimenti non saprei a carico di chi tali opere 
dovrehbero essere poste. 

Il pretendere che gli esercenli delle miniere deb­ 
bano er~;;are un CHpitale per provvedere a tulle le 
evenlualilà future sarebbe rli•posii.ione esorbitantP., ne 
sarebbe facile a priori st1bilire l'entita di'queslo c~11i: 
tale in proporzione :ille neccsiità eventuali. 

Nessuno polreLbe ciò calcolare in moJo positivo. 
lo credo udunque che il principio sancito nella di· 

sposizione dell'alinea di quesfultimo articolo sia il più 
equo, il più conforme alla ragione dcl diritto. Li eser­ 
centi le miniere s.iranno ohh!igati alla costruzione di 
quelle opere che s.irJOno 1lal Governo ripulale Òeces­ 
saric acciò dalla coltivazione della miniera non ne de­ 
rivi danno ad alcuno; sarmno inoltre tenuti a man­ 
lencrA a spese loro delle opere. Ma cessato l'esercizio 
il carico tli pronedere 11i terreni da~li esercenti la mi­ 
niera &Lhandonali, spettar debbe a coloro che nei ler· 
reni st~ssi abL!ano interessi, od a quelli che per pros­ 
simità ai . med1·simi possono aver interesse alla conser­ 
vaz:one dl'lle opere riparatrici. Quando questo prin­ 
cipio non fosse ~crillo nella 1~1;;;11 verrebbe da sè per 
buona interpretazione del diritto. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Presidente Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo conven~o pie· 

namente nell' opinione espressa dal!' onorevole Sena­ 
tore s~ppa. Ma rigunrdo alle osservazioni dell'onore· 
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vole Senatore Camozzi, dcl pericolo vale a dire in cui 
si trova il paese di Leffe per essere stati abbandonali 
alcuni lavori cli quPlle cave ..•. 

Senatore Camozzi. Non li hanno abbandonali , si 
sono spinti troppo sollo al paese. 

:Ministro dei Lavori pubblìcl. L' essere sta ti i 
lavori di eseavaaione di quella lignite o torba spinti 
troppo sollo il paese è cosa ben diversa, e in questo 
caso io ravviso una grave irregolarità alla quale 
avrebbe dovuto opporsi l'ispettore delle miniere di 
sua iniziativa o sopra i reclami che fossero stati falli 
dal Comune, perchè non è certamente conforme alle 
prescrizioni di nessuna legge minerale che i lavori sot­ 
terranei possano essere spinti in modo da compro­ 
mettere l'esistenza e la solidità di un caseggiato. lii 
pare che ci sia stata qui una inavvedutezza per parte 
delle autorità Comunali c~I non aver prevenuto questi 
pericoli, e che cotesti danni debbano essere impediti 
colla sospensione dei lavori e sostenendo il terreno con 
delle sottomurature, 
Senatore Camozzi. 

cessati ; pero 'i sono 
tano allrl. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Io credo che il · 

progetto di )pgge che .si sta discutendo non abbia in 
mira di prevenire codesti danni i quali provengono 
dalia cattiva direzione data ai lavori sotterranei; la pre · 
si>nte fpgge mira semplir.emenle a stabilire come debba 
essere provveduto ai danni, agli inconvenienti super­ 
ficiali che ne possono derivare. dai nuovi scoli falli 
dalle acque, specialmente nelle valli e nelle torbiere, 
se le opers relative per la sospensione delle escava­ 
zioni fossero abbandonate. Desidero anzi a questo 
proposito ricordare perchè furono presentali due pro­ 
getti di legge, e perché questi furono fusi in uno 
solo dall'Ufficio Centrale. li primo progetto concerneva 
solamente le torbiere. Perché era stata riconosciuta 
la necessità di proporre quella lcg~e? Psrchè nello 
stato attuale delle cose, e colla scarsezza di comhustihili 
fossili che vi li in Italia, era nniversalmente sentilo il 
bisogno di agevolare con nuove disposizioni di le::q~e 
la coltivazione delle vastissime torbiere che abbiamo in 
molte parti del Regno, e I'attuazione di questi lavori 
era talvolta mollo contrariata dalle opposizioni dei 
proprietari dci 'terreni circostanti; e molle volle an­ 
che dai proprietari di parte delle stesse torbiere •. 11 
ministero adunqne aveva riconosciuto la necessil~ di 
fare una le~~e che obbligasse tutti i proprietari di 
torbiere e terreni circostanti a non impedire un' utile 
escavazione della torba, e. poscia si accorse che va­ 
leva la pena di compleLJre in parie questa legge e 
di incoraggiare in genere i Consorzi per lavori mi­ 
nerali, e quindi ha proposto il secondo progetto di 
legge che abbraccia quasi tulle le disposizioni dcl pri­ 
mo progetto, cosicchè lUfficio Centrale ha creduto 
opportuno di fondere ambedue le lej!gi in una sola; 
ma· il principale motivo per cui furono proposte queste 

Forse, ora questi pericoli sono 
altre miniere che ne presen- 

leggi, e specialmente la prima, fu quello di agevolare 
l'eseavazione in grande delle torbe, impresa ricono­ 
sciutn di molla utilità e di molla· urgenza pei nostri 
paesi. In conseguenza pel desiderio che la legge sia. 
sollecitamente approvata, io adotterei l'opinione del­ 
l'onorevole Sappa sulla parte controversa dell'ari. ~- 

Senatore Musio. Domando la parola. 
Presidente. È 1iià stata domandata dal Relatore. 
Senatore Plezza, Relatore. Io aveva domandato la 

parola per ripetere una osservazione, che non credo 
senza importanza che il Senato abbia ben presente. 
Queste opere non sono sempre utili solamente per 
risanare l'aria dove si esercita la miniera, sono quasi 
sempre utili a tutta la vallata circonvicina, eppure noi 
melliamo a cariro dei soli esercenti le miniere la loro 
ccstruzìone, e lo facciamo per non lasciare luogo alle 
contestazioni che possone nascere chiamando a con-· 
corrervi lutti quelli che possono approfittare di queste 
opere, e per togliere le difficoltà in modo, che sia ben 
chiaro chi debba eseguire, lasciando poi a[:li interessali 
la manutenzione loro: epperò abbiamo dello, che la 
costruzione dell' opera che è una spesa temporaria 
antorcM sena ad altri dovrà es>ere folla a tulle 
spese degli esercenti. ~la non sarebbe poi giusto; 
che dopo averli caricati della coslruzio:1e anche per 
quella parte di costruzione che è utile af(li altri, e 
cosi più dcl siusto, toccasse poi ancora a loro il man­ 
tenerla essi soli in perpetuo qiiaodo non ci hanno più 
interesse. • 

Ilo creduto necessario di ciò ripetere perchè vedo 
la più parte dPgli onorernli oppositori basare le loro 
opposizioni sul r.oncello in fotto erroneo, che lulla la 
insaluhrit;\ dEll luogo sia stata prodolll in conseguenza 
dell'esercizio, mentre per poco che uno si richiami 
alla mente miniere, ca\·e e lorhiere, massime non ;m­ 
cora esercite, vi ri1·onoscuil il biso::;no di opere nrccs­ 
sarie alla s~lubrilà indipendentemente di qualunque 
es o.rei zio. 
Presidente. li S~n:1tore ~Iusio ha la parola. 
Senatore Musio. Mi pare che fino ad on si è par­ 

lalo senza determinare I' Oj!getto di cui si parla. 
Di quali spese si parla? 
Delle spese che sono necessarie per tnlelare la pub­ 

blica sicurezu e la saluhril:i nei la rnri delle miniere? 
Ora, ~e si parla di quesle spese, non si parla di quelle 
in gnnere cui ha fatto allusione I' ononernle,, Plezza 
folle in benefizio dcl puliblico. 

Si parla di spese le quali divengono ·necessarie per 
I' eser.:izio delle miniere, per la sil'urcv.a pubblica, e 
per la salubri11l Ilei lnoralori. 

Dunque se sono necessarie per lesercizio delle mi· 
niere, e per cio si provveJe alla sicurezza puliblica, 
de•ono le sp~se rica.!cre a carico degli es•~l'tenti che 
ne profittano. 

Se poi in conseguenza di queste opere restano an­ 
cora neccssari11 altre spese perchè si m.rntenga la sa­ 
lubrità, mi pare che sempre la spesa è falla per fa· 

,, 
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'orire l'esercàio, e la speculaaione ,. ed in conseguenea 
giusta le regole comuni, voi che avete fatta la cosa per 
vostra utilità mantenete l'opera nello stato che si deLbe 
mantenere. 
Presidente. m pare che il signor Ministro col­ 

l'avere accettale le espressioni proposte dall' rrncio 
Centrale abbia ritirata la sua proposta, cioè che le 
spese di costruzione e manutenzione di tali opere sa­ 
ranno a carico dei proprietari delle miniere, cave o 
torbiere. · 

Quando nell'ultimo suo discorso si accostò ali' idea 
del signor Senatore Sappa, parmi che abbia receduto 
dalla sua proposta. 
Ministro del Lavori Pubblici.· Nell'assenza Jd 

mio Collega, dovendo fare una precisa dichiarazione, 
veramente mi troverei un po' imbarazzato; pH conse­ 
guenza mi parrebbe .... 

roci. A domani, a domani. 
Senatore Amari, Pro(u.sore. Domando I~ parola. 
Senatore Poggi. Domando la parola per una mo. 

sione d'ordine. 
Presidente. Il Senatore Poi:i;i ba la parola. 
Senatore Poggi. lo proporrei che la discussione si 

rimettesse a domani, ed intanto pregherei J'[flìcio Cen­ 
trale di voler trovar modo di circoscrivere un pece 
più la formala indeterminata di i11tereS1Jali in ordine 
ali a sani là pubblica. 
Presidente. Il Senatore Amari aveva chiesto la 

parola. 
Senatore Amat'l, profe.:JSore. Io volevo fare precisa- · 

mente la stessa proposta per rimandare quest'articolo 
all'Uùleio Centrale per una semplicissima considera­ 
zio~e, ed è eh? la parola interessati parmi lropp~ vaga, 
e st può applicare tanto a~li interessati alla conser­ 
vazione della sanità pubblica, come agli abitantì , od 
agli interessati nella miniera. Quindi vorrei che l'Uùl­ 
cio Centrale proponesse qualche cosa di più determinalo. 
Presld:mte. L'Ufficio Centrale è appunto di ciò 

incaricato. 
Intanto quello che raccomando ai Signori Senalori 

1 si è di non mancare domani di trovarsi in Senato 
alle ore d 11e prec' se, perchè h > tu Ila la speranza e he 
nella seduta di domani si possa rotnre anche l'eser­ 
clzio provris irio dcl bilancio. 

LA seduta è sciolta (ora !i 31l). 

' 
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